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Prot.: 128/2020 Roma, 4 giugno 2020

Verbale del Gruppo di Lavoro 1 (GL1)
Sala riunioni del centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
18 febbraio 2020

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: presentazioni di Simone Libralato e Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore del GL1 Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori e presenta |'ordine del giorno
precisando che tra le “varie ed eventuali”, Mario Vizcarro, il coordinatore del FG Mediterraneo
Occidentale, ha chiesto di poter fare un rapido aggiornamento sull’applicazione del piano
pluriennale sul Mediterraneo Occidentale.

Il coordinatore passa poi all’adozione del verbale della riunione che si & tenuta a Roma il 12
novembre 2019 che viene approvato all’'unanimita. Cede poi la parola al ricercatore Simone
Libralato.

Simone Libralato, ricercatore dell’OGS di Trieste, con I'aiuto delle slide presenta uno studio sulle
“Conseguenze ecologiche, economiche e sociali dell’attuazione dell’obbligo di sbarco” nell’ambito
del progetto FAIRSEA. Inizialmente fa un breve excursus sull’iter legislativo dell’obbligo di sbarco e
poi mostra il conseguente impatto che comporta la normativa sull’ecologia, 'economia e gli aspetti
sociali. Fa presente che in questo studio I’analisi & stata applicata ad un’area compresa tra il Friuli-
Venezia Giulia e la Slovenia, una zona in cui operano diversi attrezzi da pesca, con attivita di pesca
con diverse specie target in cui non vengono applicate delle quote di cattura. Presenta il modello
creato per rappresentare le dinamiche del sistema dal 2000 al 2015 all’interno del quale vengono
inserite delle simulazioni con l'introduzione dell’obbligo di sbarco. Fa notare che simulando
I’applicazione dell’obbligo di sbarco si registrano nell’ecosistema dei cambiamenti di densita a mare
delle specie (bersaglio e non) e che nel tentativo di proteggere il sistema marino, in realta si genera
una generale riduzione delle biomasse. Tale riduzione degli organismi marini si ripercuote anche
sulla biomassa di alcune specie commerciali. Fa notare che questo effetto negativo si ripercuote
anche sulla pesca perché lo sbarcato totale aumenta di circa il 15% ma si riducono le catture delle
specie commerciali. Anche considerando I'eventuale utilizzo dello scarto di pesca sbarcato per la
produzione dei mangimi, inoltre, il costo del lavoro supplementare non viene compensato. I
progetto ha poi valutato alternative gestionali per gli operatori della pesca (introduzione delle quote
di pesca peri piccoli pelagici; riduzione dello sforzo della pesca a strascico; aumento selettivita della
pesca a strascico; combinazione di quote per i piccoli pelagici e aumento della selettivita) e ha
evidenziato che una delle possibili soluzioni potrebbe essere I'aumento della selettivita degli
attrezzi.
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Il coordinatore ringrazia per la presentazione e ricorda che gia nel 2014 il MEDAC aveva ipotizzato
risultati del genere e che anche i sindacati avevano messo in evidenza il problema del maggior lavoro
a bordo non retribuito dovuto all’obbligo di sbarco.

Kristina Mislov (HGK) ringrazia per la presentazione e chiede a Libralato riguardo agli scenari possibili
di gestione evidenziati nella slide, se & prevista un’unica quota per sardine e acciughe o varie quote
o come sono stati stabiliti gli scenari.

Simone Libralato risponde che |'obiettivo degli scenari era basato sullo status quo relativo all’ultimo
anno disponibile nella costruzione del modello (2015): lo sbarcato di acciughe e sardine (indistinte,
come un unico gruppo) e stato quindi mantenuto costante per gli anni della simulazione futura come
se fosse un’unica quota tra ltalia e Slovenia. Ammette, quindi, che il termine “quota” & stato
utilizzato in modo improprio: I'assunzione fatta & che lo sbarcato totale delle acciughe e sardine
dovesse essere mantenuto nonostante I'obbligo di sbarco.

Kristina Mislov (HGK) ringrazia e dice che forse sarebbe stato molto importante specificarlo e che
parlare di quote, avendo una pesca mista, € impossibile perché e difficile scindere le quote per
sardine e acciughe nel Mare Adriatico, ricorda infatti che c’é un enorme differenza tra i rigetti del
Mare del Nord e del Mare Adriatico.

lolanda Pedra (lveaempa) ringrazia e si complimenta con il relatore e comunica che indaghera sul
modello matematico che ha usato per trarre queste conclusioni e poi chiede se parlando di scenari
si possa parlare di scenari futuri, cioé se sia possibile applicare questo modello per prendere delle
decisioni migliori in futuro.

Mario Vizcarro (FNCCP) ricorda che sebbene ci siano dei dubbi sull’applicazione della misura
sull’obbligo di sbarco, si continua a mantenere in vigore questa norma. Si chiede quale sia il bene
che stiamo proteggendo e precisa che se I'obiettivo & evitare di pescare il novellame, ci sono altre
misure, come le chiusure spaziotemporali. Inoltre, aggiunge che tutto questo produce un’enorme
insicurezza nella gestione.

Antonio Pucillo (ETF) fa presente che questo studio € semplicemente una conferma del fatto che
gualche errore & stato commesso in passato sulla riduzione dello sforzo di pesca e chiede se in
gualche modo é stato considerato I'impatto di un attrezzo piu selettivo e quanto questi costi
impatteranno sull'impresa di pesca.

Il coordinatore Ceccaroni fa presente che le esenzioni in de minimis hanno aiutato ai pescatori ad
evitare i danni maggiori, infatti la CE ha riconosciuto per la maggior parte dei casi il massimo de
minimis previsto.

Simone Libralato risponde alle domande sollevate, precisando che la modellistica usata rappresenta
le specie con le loro dinamiche di popolazione e le interazioni tra di loro. Si tratta di un modello
ecologico, che per diversi motivi non & molto accurato sulla parte socioeconomica. Comunica che
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gli scenari implementati sono tutti fatti in prospettiva futura, valutando tutti gli effetti
dell’applicazione dell’obbligo di sbarco e degli scenari di gestione all’anno 2030. E dunque un’analisi
che permette valutazioni in prospettiva. Per quanto riguarda I'obiettivo iniziale ricorda che era di
ordine ecologico e questo modello mostra che quell’'obiettivo & sicuramente disatteso in
Mediterraneo. Libralato fa presente che oltre alla selettivita delle reti si possono cambiare le
stagioni e le zone di pesca in modo da aumentare la selettivita. Ritiene che le esenzioni de minimis
potrebbero essere pericolose perché basate su un’autodichiarazione dei pescatori; le simulazioni
del progetto non hanno considerato il de mininis.

Valerie Lainé della DG MARE prende la parola e ringrazia per la presentazione interessante, fa
presente che ha scoperto diversi dati sull’ecosistema, ma che ci sono alcune contraddizioni, come
ad esempio il fatto che nel progetto non si prenda in considerazione il de minimis. Ricorda che
qguest’anno la CE chiedera a tutti se conservare un 5% di de minimis, dato che si dovra rinnovare
I’obbligo di sbarco per i piccoli pelagici. Al riguardo informa che gli uffici giuridici hanno confermato
la possibilita di concedere esenzioni de minimis ai sensi dell’art. 15 par. 7 del Regolamento di base:
infatti non e pil possibile concederle ai sensi dell’art. 15 par. 6, in quanto tale possibilita & concessa
al massimo per 2 trienni. Precisa che dallo studio presentato emerge che la landing obligation non
viene applicata. Fa presente che la CE ne & comunque al corrente e parte dal presupposto che il 15%
delle catture non vengono sharcate, (anche se I'EFCA di Vigo non conferma questa % e per il
Mediterraneo non ipotizza il 15% di scarti), per questo si dice spaventata dal dato dell’laumento delle
catture del 15% che evidenzia lo studio, perché finora si € sempre parlato di scarti molto bassi.
Afferma che questa presentazione la porta ad interrogarsi su alcune cose: la landing obligation ha
un impatto negativo sull’ecosistema e cosa accadrebbe se non ci fosse? Sarebbero diverse le
situazioni? Si chiede, se i dati presentati sono reali, che senso avrebbe fare la proposta sul de
minimis.

Simone Libralato spiega che la landing obligation viene rappresentata nel modello senza il de
minimis e che le quantita di scarto stimate sono del 13/15 % sulla base dei dati raccolti soprattutto
nel Nord Adriatico, attraverso un lavoro di recupero di dati di vari progetti. Certo sono state fatte
anche assunzioni e afferma che inoltre sono state gia considerate le mortalita dello scarto. Se queste
stime sono corrette, il de minims potrebbe non essere sufficiente a ridurre I'effetto di questa norma.

Rafael Mas (EMPA) ringrazia il coordinatore e chiede se sono stati fatti dei calcoli su dati dal 2000 al
2015 e poi dal 2015 si hanno delle proiezioni ma non dati obiettivi. Chiede quindi se si tratta solo di
proiezioni. Afferma che la normativa va rivista, sebbene debba essere rispettata, e ricorda che dal
2015 sono state applicate diverse misure per aumentare la selettivita, ma si continua a fare proposte
su dati del 2015/ 2016 che oggi magari sono superati.

Toni Garau (FBCP) ritiene che ci stiamo muovendo su strade parallele, ringrazia per lo studio e
precisa che questo non fa che confermare cido che il MEDAC ha gia detto al momento della
presentazione della pubblicazione della norma. La realta pero € che questa norma & obbligatoria e
che noi diciamo alla CE che siamo assolutamente d’accordo sul de minimis.
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Kleio Psarrou (PEPMA) ringrazia per la presentazione e vuole precisare che e d’accordo con i suoi
colleghi, osserva che Libralato ha presentato un approccio approssimativo e che Valerie Lainé
giustamente si & spaventata, perché in realta lavoriamo sulla selettivita da anni e abbiamo sempre
detto che questa norma era dei Mari del Nord e che applicata al Mediterraneo non é valida. Ricorda
la presentazione del Sig. Triantaphyllidis nella quale si richiedeva la non applicazione di questa
regola inapplicabile.

Simone Libralato replica che I'obbligo di sbarco rappresenta un ulteriore prelievo di risorse ittiche e
dal punto di vista ecologico non c’e ragione per cui il prelievo ulteriore della risorsa possa migliorare
le condizioni della risorsa stessa. In un contesto di ecosistema lo scarto viene naturalmente riciclato
ed & impensabile che questo ulteriore prelievo dovuto all’obbligo di sbarco non abbia un effetto
negativo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) prende le parole e afferma che Valerie Lainé & molto abile a leggere
diversamente le cose, e pensa di poter eliminare il de minimis sulla base dei dati presentati. Ricorda
invece che occorre riflettere su questa norma e vedere quanto sia applicabile questa norma.

Ceccaroni chiede a Valerie Lainé di confermare se la scadenza del Piano rigetti per i piccoli pelagici
in Adriatico e il 31 dicembre 2020, e se quindi per sardine, acciughe, suro e sgombro occorre
chiedere un piano di rigetti provvisorio fino a quando non ci sara un piano.

Valerie Lainé conferma che la CE inviera una serie di lettere a tutti i Consigli Consultivi per la
preparazione dei prossimi piani di gestione sui rigetti. Fa presente che in Mediterraneo fino al 2021
i piani sugli scarti per i demersali saranno in vigore, mentre per il piccoli pelagici la CE avra bisogno
di informazioni da parte degli SM da presentare poi allo STECF. Precisa che sara predisposto un atto
delegato della CE ma ci sara bisogno del parere del MEDAC ed evidenze scientifiche da parte degli
SM. Consiglia di basarsi su quanto adottato in passato e decidere se mantenere le % e fare poi un
rapporto sull’attuazione del piano rigetti. Fa presente, inoltre, che nella proposta PescaMed,
Adriatica e SudEstMed, ci sono i dati per presentare la proposta. Comunica che la CE deve adottare
il piano rigetti entro fine agosto e quindi entro fine giugno hanno bisogno della bozza da inviare allo
STECF.

Il coordinatore quindi precisa che gia ad Ancona, ad aprile, si dovra ragionare su questo aspetto.
Passa poi all’angolo legislativo con I'aiuto delle slides. Fa presente che continuano i triloghi sul nuovo
FEAMP e che il prossimo & previsto per il 4 marzo. Informa i partecipanti che in materia di controllo
la proposta della CE prevede le telecamere a circuito chiuso in alcuni particolari casi in funzione del
rischio e che la Commissione Ambiente ha formulato un parere focalizzato anche sul Green New
Deal. Segnala che al PE si & tenuta un’Audizione sul controllo il 12 novembre, a cui ha partecipato
Nino Accetta come rappresentante per la piccola pesca. Informa poi che il 19 febbraio a Bruxelles e
prevista un'altra Audizione sull’acquacoltura responsabile. Il coordinatore fa presente che la
Commissione pesca del PE si occupera a breve del cambiamento climatico e delle sue ricadute sulla
pesca. Ricorda inoltre che il nuovo Commissario ha avuto il suo primo question time a gennaio.
Inoltre, comunica che in materia di taglia minima della vongola (Venus gallina) € stato predisposto
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un atto delegato (Reg. Del. 2020/3), in vigore dal 1° gennaio, che per un anno consente la pesca
della vongola di 22 mm in acque territoriali italiane. Ricorda che il MEDAC si era proposto di favorire
I'incontro della ricerca scientifica italiana e spagnola e fa presente che si & tenuta una prima riunione
via skype solo tra i ricercatori e segretariato e lui stesso il 31 gennaio: in tale occasione i ricercatori
si sono scambiati vari punti di vista e le diversita di caratteristiche tra i due mari. E’ previsto che
verra organizzato un altro incontro in cui si spera vengano chiariti questi aspetti.
Passa poi al punto relativo alla Raccomandazione congiunta per la definizione di “pesca diretta”.
Legge la bozza di parere al gruppo di lavoro e chiede ai partecipanti se ci sono suggerimenti o
interventi e se la CE ritiene che sia sufficiente.

Krisitna Mislov (HGK) ringrazia il coordinatore e riguardo alle misure tecniche, ritiene opportuno
chiedere al MEDAC di inviare un'altra volta la richiesta di deroga per quanto riguarda la profondita
d’uso del cianciolo.

Ceccaroni risponde precisando che oggi si sta dando la definizione di pesca diretta per I'utilizzo della
maglia di 20 mm per le reti volanti mentre quello a cui si riferisce Kristina Mislov (art. 13 par. 3 del
reg. 1967/06) secondo cui i ciancioli non possono essere utilizzati ad una profondita inferiore al 70%
dell'altezza totale dei ciancioli stessi, non & materia disponibile per la regionalizzazione. Ricorda che
fu chiesto a suo tempo e su questo il regolamento, su questa materia, non ci & consentito di
intervenire. Dunque, pur concordando nel merito e del tutto con le considerazioni di Mislov, precisa
che l'articolo 13 del regolamento Mediterraneo non & stato soppresso dal regolamento Misure
tecniche e che dunque resta in vigore. Una proposta potrebbe essere quella che il MEDAC rediga
una nota in cui chiedere un approfondimento da parte della CE.

Ivan Birkic (HGK) afferma che la sua organizzazione € membro del MEDAC gia da 6 anni, che ha
partecipato all’approvazione di varie proposte ma che la CE non ha mai adottato nulla. E si chiede
se loro che vivono di pesca sul territorio, perché devono proporre delle Raccomandazioni se poi la
CE non le accetta.

Ceccaroni condivide quanto detto da Birkic ma fa presente che il MEDAC non € un organo legislativo,
ma solo consultivo, e che la regionalizzazione e gia un ottimo strumento per intervenire nelle
procedure.

Kristina Mlslov (HGK) puntualizza che purtroppo per i pescatori nel Mediterraneo questo non basta,
che non possono andare avanti fino a quando non si trova una soluzione e che gli & sempre stato
detto che la questione sarebbe stata risolta su base regionale ma questo non € avvenuto. | pescatori
dell’Adriatico sono stati pazienti, tutti hanno motivazioni scientifiche a dimostrazione del fatto che
queste reti non vanno bene.

Ceccaroni propone di aggiungere un richiamo sull’indispensabile necessita di rivedere la norma
citando tutti i pareri in cui € stato gia chiesto. Precisa che la bozza verra inviata a tutti i soci.

Passa la parola poi a Mario Sbrana (CIBM), biologo che presenta il progetto IMPLEMED, iniziato da
gualche mese, che ha lo scopo di aumentare la selettivita nelle reti a strascico di fondo.
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Sbrana, con l'ausilio delle slides, presenta brevemente il progetto che prevede il test dei dispositivi
e che si concentrera sulla sperimentazione della maglia T90 e su griglie di selezione e comunica che
ci saranno anche altre prove sulla selettivita del sacco. Fa presente che verranno coinvolti i pescatori
sin dalla progettazione e la sperimentazione con i case studies che riguarderanno il nasello, la triglia
di fango, il gambero rosa e lo scampo perché sono le specie oggetto di piani di gestione e ai quali si
applicano le taglie minime.

Ceccaroni ringrazia per la presentazione e ricorda che questo approccio bottom-up &€ molto
importante. Ricorda che in Tunisia, a fine marzo, siterra la riunione del Gruppo di Lavoro della CGPM
sulla fishing technology e che sarebbe opportuno avere un parere del MEDAC, come ci ha richiesto
la CE. Ricorda che il MEDAC ha inviato uno schema da compilare dove si chiedeva di riportare
I'impatto sugli stock, in particolare gli aspetti socioeconomici di alcuni attrezzi. Ringrazia tutti coloro
che hanno risposto e fa presente che questo & segno che c’é produttivita tra i soci. Riconosce le
difficolta di compilazione della tabella e che tutti hanno chiesto di garantire parita tra i paesi UE e
della sponda nord del Mediterraneo per 'applicazione di attrezzi legali.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) prende la parola per esporre I'esperienza della sua organizzazione di
Almeria e fa presente che prima di aver approvato il piano pluriennale sul Mediterraneo occidentale
il governo aveva imposto la misura di selettivita del traino, ma che questa misura non aveva una
base scientifica. E’ seguito un grosso dibattito e comunica che un documento di un’universita
australiana alla fine ha dato al Governo spagnolo il supporto scientifico, ma Almeria con un
finanziamento proprio ha deciso di mettersiin contatto con un organismo scientifico e con una barca
da traino in una zona che pesca per nasello e rana pescatrice con un attrezzo selettivo ha fatto
diversi test. Ad oggi non hanno ancora il risultato finale, ma si augura di avere ad Ancona dei risultati
pil precisi.

Ceccaroni ricorda che 'aumento della selettivita non € un lavoro di un giorno e mostra la bozza di
parere leggendola.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) critica il progetto MINOUW poiché ritiene che sia partito dall’
alto e non dal basso mentre IMPLEMED sembra che partira dalla base e verra chiesto il loro parere.
Ritiene che sia importante aspettare di vedere i risultati del progetto IMPLEMED. Fa presente poi
che la selettivita deve avere anche un riscontro con la pesca, si pescano oltre 20 specie ma si parla
sempre di 4 o0 5 specie.

Marco Costantini (WWF) precisa che il progetto IMPLEMED segue la stessa metodologia MINOUW
anche se su scala piu piccola. Quindi fa presente che si parte dal basso, dalla discussione coi
pescatori e poi si propongono delle soluzioni insieme ai pescatori. Comunica che c’@ un altro
progetto che sta testando il T90 e le griglie nel Canale di Sicilia nella pesca dei gamberi.

Mario Sbrana precisa che essendo la pesca strascico di fondo una pesca multispecifica, andranno a
raccogliere dati su tutte le specie per valutare I'impatto globale.
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Caroline Mangalo (CNPMEM) prende la parola e informa che nel Golfo di Lione, il progetto Galion
ha fatto le stesse prove con gli stessi attrezzi e i risultati non sono molto chiari e differiscono a
seconda della zona, degli attrezzi testati e anche della distanza dalla costa. Spera di riuscire a
presentare i risultati ad Ancona.

Il Presidente prende la parola e sa che spesso i pescatori lamentano di non essere ascoltati, ma
precisa che nei lavori della DG MARE e della CE si trova spesso il contributo del MEDAC. Fa presente,
inoltre, che gli strumenti che hanno sul tavolo per risolvere i problemi della pesca nel Mediterraneo
sono pochi. Sul Mediterraneo Occidentale, ad esempio la CE ha promosso soprattutto la riduzione
dell’attivita in mare (giorni di pesca in mare) perché la capacita di pesca non & modificabile. Si chiede
quali siano gli altri strumenti disponibili, ovvero le chiusure spazio-temporali e infine la selettivita
degli attrezzi. Quindi, non essendovi altri strumenti & normale che ci si concentri sulla selettivita con
i progetti. La CE si & concentrata sulla riduzione dei giorni di pesca perché nel Reg. Mediterraneo era
I'unica cosa possibile da fare. Quindi ritiene sia importante spingere sugli altri strumenti come
selettivita e chiusure spaziotemporali. Conclude il suo intervento invitando tutti ad essere proattivi
al riguardo.

Caroline Mangalo (CNPMEM) precisa che sul Golfo del Lione, non possiamo dire che siamo in una
fase di immobilismo perché gia lo scorso anno con il piano hanno adottato delle chiusure spazio
temporali per la GSA7 e 8, & per quello chiedeva di vedere i risultati di queste sperimentazioni prima
di imporre altre misure.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) ringrazia il Presidente perché li incoraggia quando li vede pessimisti,
ma precisa che il settore non ha mai voluto mantenere lo status quo, perché da sempre i pescatori
hanno applicato le misure. Sono state introdotte tante misure e i pescatori sono proattivi da molto
tempo ma dall’altra parte non vedono mai che si vuole collaborare. Ritiene che la CE senta ma non
ascolti e ricorda che i pescatori sono la principale fonte di informazione per la CE.

Valerie Lainé (DG MARE) afferma che sta ascoltando religiosamente tutto e tornando al progetto, fa
presente che lei stessa lo ha lanciato perché il progetto MINOUW ha portato alcune conclusioni
come il T90, il led, la griglia ma mancava una maggiore implicazione del settore per testare questi
strumenti allora ha chiesto alla DG MARE di trovare altre risorse per portare I'applicazione dei test
su pil ampia scala. Comprende che tutti le hanno detto che bisognava migliorare la selettivita, che
il FEAMP é troppo complicato. Fa presente che € essenziale continuare a utilizzare delle tecnologie,
il traino dovra poter decidere quando pescare, cosa pescare, inventare dei traini intelligenti. Ritiene
che siano il futuro per la nuova generazione al fine di pescare in modo sostenibile. Cita I'esempio
del Mediterraneo Occidentale, precisando che alcune delle proposte sono state accolte e che e
I'unico MSY ad essere stato adottato. Afferma che la CE ha bisogno di interfacciarsi con il MEDAC.
Pensa che il progetto sia un ottimo modo per andare avanti. La Tunisia ha accettato di presiedere la
riunione del Gruppo di Lavoro della CGPM per questa tematica e chiede se il MEDAC abbia qualche
proposta per un coordinatore per questo gruppo. Non & un gruppo momentaneo ma crede che sara
un gruppo a lungo termine. Assicura che se il MEDAC chiede alla CE di voler continuare su questa
strada, anche senza passare per il FEAMP, si potranno reperire altri fondi. Se si riusciranno a
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determinare nuove tecnologie, a selezionare i tipi di attrezzi da pesca, questo potra essere
comunicato positivamente verso i pescatori.

Kristina Mislov (HGK) ribadisce che se per anni sono andati nella direzione distruttiva, si deve
permettere alla natura di arrivare ad un equilibrio perché fa presente che quando é stata ridotta la
guantita di tonni, sono quasi scomparse le nave da pesca tonniere ed ora che si sta parlando di
aumentare le quote, le navi tonniere non torneranno piu.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) precisa che per quanto riguarda il West Med € vero che ci sono stati
due anni di consultazione ma fa presente che nessuna proposta é stata recepita e ad oggi in Spagna
non sanno neanche in quale giorno vanno a pescare. Conclude dicendo che finora questo
Regolamento non e stato utile.

Ceccaroni precisa che faranno girare questa bozza aggiungendo un riferimento a quanto detto da
Valerie Lainé per identificare I'attrezzo del futuro con una visione di sviluppo. Passa poi la parola a
Mario Vizcarro per fare il punto sul piano pluriennale del Mediterraneo occidentale. Mario Vizcarro
crede che I'ora sia tarda e che si possa rinviare all'indomani il punto della situazione sul piano.

Valerie Lainé fa presente che quest’anno ogni SM adottera le chiusure spaziotemporali degli altri
SM, poi il prossimo anno verra predisposto un atto delegato per formalizzare a livello comunitario
tutte le chiusure. Per quanto concerne i coefficienti di trasferimento di sforzo di pesca, le
conversioni saranno stabilite dagli SM e sottoposte alla CE la prossima settimana, ci sara poi una
riunione conclusiva la prossima settimana. Ricorda che qualora dovessero esserci altri lavori tecnici
al massimo entro marzo tutto sara finalizzato, gli SM sono molto collaborativi e spera che si riesca
ad avere un piano efficace. Per quanto riguarda la CGPM, ricorda che ci sono gia delle misure e
sicuramente ci sara un piano pluriennale permanente per le acque profonde del Mar lonio e del Mar
del Levante. Ci saranno inoltre misure per ridurre le catture accessorie, il rafforzamento delle misure
di controllo. Comunica che ad Ancona si avra una visione sulle misure piu chiara. Per concludere
informa i partecipanti che per I'Adriatico la proposta del piano piccoli pelagici e stata ritirata, ora
vedranno se fare una proposta quest’anno o il prossimo anno.

Il coordinatore ringrazia tutti e chiude i lavori.
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Mpwrt.: 128/2020 Pwun, 4 louviou 2020

Mpaktikad tng Opadac Epyaciag 1 (OE1)
AiBouoa cuvedpldoewv Tou kévtpou Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwpun
18 ®ePBpouvapiov 2020

MNapovteg: BAEMe cuvnupévo EVTUTo
Juvnuuéva éyypada: mapouvaoiacn Simone Libralato kat Gian Ludovico Ceccaroni
JUVTOVLOTAG : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtoviotng t™¢ OE1 Gian Ludovico Ceccaroni knpUGOeL TNV €vopén TwWV EPYACLWV Kal
napouaotalel tnv nuepnoia diataén dieukpivilovtag otL oto onueio Atadopa o Mario Vizcarro mou
glval o ouvtoviotng Tou FG yla tnv Autiki Meodyelo {tnoe va tou 600l o Adyog MpoKeLUEVOU va
KAVEL pia oUVTOUN EVNUEPWON OXETIKA UE TO BEpa TNG edAPUOYHG TOU TTOAUETOUG TIPOYPAUUOTOC
yla tnv Autikry Meooyelo.

O OUVTOVLOTH G TTEPVAEL KATOTILV OTNV £YKPLOTN TWV TPAKTIKWV TNEG oUVESpPLaonG Imou €yve otnv Pwun
ot 12 NogpuBpiov 2019. Ta mpaKTKA eykpivovtotl opopwva. Alvel KaTomLv Tov AOyo OTOV EPEUVNTH
Simone Libralato.

O Simone Libralato, epeuvntric oto OGS tng Tepyéotng mapouaotdlel pe tnv PonBela dtadavelwv
pio HeAETN ya TIG «OLKOAOYIKEG, OLKOVOULKEG KOl KOWWVLKEG ETIMTWOEL TNG ePapuoyng TG
uUTIoXPEWONG ekpOpTWONG» ota TAaiola Tou mpoypdpupatog FAIRSEA. ApxLkd KAVEL (i cuvtoun
avadpoun NG VOUOBETIKNG TOPELOG TNG UTIOXPEWONG EKDOPTWONG Kal HETA avadEPETAL OTLG
HETETIELTA ETWMTWOELG TNG VOUOBEeoiag otnv olkoAoyia, TNV olkovouia Kal tnv Kowwvia. AvadEpel
OTL 0€ AUTH TNV UEAETN N avaAuon €bapUOCTNKE OE Uia TEPLOXA TTOU CUUTIEPIAQUBAVETAL LETAEY
™¢ neplpEpetag tou Friuli-Venezia Giulia kat tng ZAoBeviag, 6mou xpnoluonolouvtal SLadpopeTika
OALEUTIKA €pyaAeia Kal OTOU avamtlooovtol SLaPOopPETIKEG AALEUTIKEG SPACELS UE SLOPOPETIKES
OMAGEC OTOXOUG YL TLG OToleg SEV UTIAPXOUV TOCOOTWOELS aAleuong. Napouoldlel To LOVIEAD TTOU
€xeL dnuiloupynBel mpokelpévou va mapoucLlaoTel N SUVaLKA Tou cuoTApaTog anod to 2000 peéxpl
To 2015. ta mAaiola auToU TOU CUCTAUATOC £XOUV EVTAXDEL KL TIPOCOUOLWOELS LE TNV ELOAYWYN
NG UToXpEwong ekdoptwong. Avadeépel OtL mpooopolaloviag tnv epapuoyn TNG UTIOXPEWONG
ekPOpTWONG, KataypAadovtal oTo olkooloTNUa aAAayEg Twy eldwv og OTL adopd TNV UKVOTNTA
™¢ BdAaocoag (e(6n otdxoL kAl pn) Kol Kotd tnv Slapkela tng mpoonabelag npootaciag tou
BaAGOOLOU CUCTNUATOG MPOKAAELTOL OTNV TIPAYUATIKOTNTA pia yevikn peiwon tng Blopalag. H
pelwon auth Twv BAAGCOLWVY OPYAVIOUWV EXEL EMUTTWOELG KOL 0TNV BLOHAlo OPLOUEVWV EUTIOPLKWV
eldwv. Avadépel OTL aUTA N APVNTIKN EMIMTWON €nnpedlel Kal TNV aAlela yLoTi ol CUVOAIKEC
eKPOPTWOELG auEavovtal Katd 15% aAAd pPelwvovTal Ta AALEULATA TWV EUMOPLKWV EOWV. AKOUN
Kal Aappavovtog umoyn TNV evOEXOHUEVN XPNHON TWV OTMOPPUITOUEVWY OALEUUATWY TIOU
£KPOPTWVOVTAL HUE OTOXO TNV mapaywyn {wotpodr¢ SLAmMIOTWVETOL OTL TO KOOTOC TNG EMUTAEOV
epyaociag dev avriotabuiletal. To mpoypappa afloAoynoe eVOANAKTIKEG SLOXELPLOTIKEC AUOELC yLa
Touc epyalOpeVoUG otov KAASO TnG aAleiag (Eloaywyr] TwV OALEUTIKWY TTOCOOTWOEWV YLoL TOL LKA
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TEAQYIKA, LELWON TNG AALEUTIKAG TPOOTIABELAC Yl OALELD LE TPATEG, AUENON ETUAEKTLKOTNTOG KATA
™V oAleuon He TPATEC , CUVOUACUOG TTOCOOTWOEWY YL TOL UIKPA TIEAQYIKA) Kol avepepPe OTL ia
oo TIg evOexOUEVEG AUOELG Ba umopoUuoe va eival N avénon tng EMAEKTIKOTNTAC TWV EPYAAELWV.

O oUuVTOVLOTHG gUXOPLOTEL yla TNV mapoucioon kot Buuilel otL AéN anod to 2014 to MEDAC eixe
okedTel OTL Ba pmopoloav va UTIAPEOUV AUTA TOL ATTOTEAECHLOTA EVW TO BEUA TNG IEPLOCOTEPNG N
ouELBOUEVNG Epyaoiog AOyw TNG uTtoxpEwaong ekdpopTwon G, eixe TeBel amod ta ouvdikata.

H Kristina Mislov (HGK) guxaplotel yla tnv mapouciaon kot {ntael and tov ko Libralato va
avadepbel ota mBava SlaxelploTikd oevapla ou avadépovtal otnv Stadavela. ZnTasL EMiong va
HABeL av mpoPAEneTal anod ta Stadopa cevapla pia KAl Lovadik TocOoTWoN yLo TIG 0apSEAEC Kal
yla Tov yaupo 1 S1adopes MOCOOTWOELS. ZNTAEL €Miong va HABel mwg dnuloupyouvTol aUTA T
oevapla.

O Simone Libralato amavtdel 6tL 0 otox0¢ Twv oevapiwv Baoclotav oto status quo mou adopd To
televutaio SL0BOE0LUO £TOC OTNV KATAOKEUN TOU HoVTEAOU (2015): oL ekPOPTWOELG CUVENWG OO
yaUpo kot capSENeEG (o€ pia eviaia opada, xwpig Staloyn) , StatnprnBnke otabepd yLa TG EMOUEVEG
TIPOCOUOLWOELG WG VA UTIAPXE Hia Kol povov moocootwon HeTau tng Italiag kal tng IAoPeviag.
Mapadéxetal cUVENWE OTL 0 OPOG «MOCOOoTWON» XPnotpornolidnke pe AavBacpévo tpodmo. H
UTIOBE0N TTOU EXEL YIVEL ElVOL OTL OL GUVOALKEG EKDOPTWOELG TOU YaUPOoU Kal TG capdEAag Oa mpémel
va dlatnpnBouv map’ 6An tnv umtoxpEwaon ekGOPTWONG

H Kristina Mislov (HGK) euxaplotel kat AégL 0TL iow¢ Ba ATV MOAU ONUAVTIKO Vo SLEUKPLVLOTEL Kal
OTL elval aduvatov va yivetal avadopd o€ MOCOCTWOELG TNV OTLYU TIOU TIPOKELTAL YLl UELKTA
oAlevpata Kat eival SUGKOAO va YiveL SLaXWPLOUOC TWV TTOCOOTWOEWV YLa 0apdEAEG KAl yaupo otnVv
Abplatikiy. Quuilel emiong OtL UTAPXEL Ui onuavtiky Stadopd petall twv amoppiPewv otnv
Bopelo O@dlacoa kal otnv ASpLatikn.

H lolanda Pedra (lveaempa) euxaplotel kol ouyxaipel tov €lonynt. Avakowwvel OTL Ba
SlepeuVNOEL TO HABNUATIKO LOVTEAO TIOU XPNOLUOTIOINOE TIPOKELWEVOU VA KATaAREEL O auTd Ta
CUUTEPAOUATA . ZNTAEL LETA VO LABEL AV LIAWVTAC VLA OEVAPLA EVVOOUUE Yo LEAAOVTIKA OEVAPLQ,
av eival dnAadrn duvatov va epopUOCTEL AUTO TO HOVTIEAO TIPOKELUEVOU va AndBoUV KaAUTepeg
amodAoeL; 0To HEANOV.

O Mario Vizcarro (FNCCP) Bupilet 6Tt pohovott urtapxouv apudLBoAlEC OXETIKA LE TNV EdapLOYN TOU
HETPOU eKPOPTWONG, CUVEXLLEL va Slatnpeital ev oYU QUTOC O KAVOVAG. AVOPWTLETOL TILO OKPLBWG
glval to ayabo mou nmpootatelouv Kot SLEUKPLVIZEL OTL av 0 oTOX0G elval va amodeuxBel n aAleia
TOU YOVOU , UTIAPXOUV Kol GAANQ LETPOL OTIWCE E(VAL O XWPO -XPOVLKOC ATTOKAELOHOG . NpooBETEL EMioNC
OTL OAa aUTA SnULoUpyoLV pia peyain avaoddalela otnv Slaxeipion.

O Antonio Pucillo (ETF) avadépel otL n peAétn auth anotelel pia emBeBaiwon Tou yeyovotog OtL
€XeL yilvel kamowo AdBo¢ oto mapeABov oe OtL adopd to Ofpa NG PElwONG TNG AALEUTIKAG
POoOoTABOELG. ZNTAEL va LABOEL AV KATA KATIOLOV TPOTO £XEL AndOel umton n emintwon mou pnopel
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va €XeL €va TILO €TUAEKTIKO epyaleio kaBwg kal tov Babuod otov omoio autég ol Samaveg Ba
ETNPEACOUV Mo OALEUTLKA ETXELPNON.

O ouvtoviotig Ceccaroni avadEpel OTL oL e€alpecelg oto de minimis BoriOnoav toug aALeig va
amoduyouv peyoAutepec PAABec. Mpayuatt n EE avayvwploe OTIC TEPLOCOTEPEG TIEPUTTWOELS TO
HeYaAUTEpO MpoBAenOUEVO de minimis.

O Simone Libralato amavtdel ota gpwtripata mou TEBnKav Kat Sleukplvilel OTL TO HOVTIEAO
oavadopdac Tou XpNOLUOTOLBNKE avTUTPOoWTEVEL TA (6N PE TIC SUVAULIKEC TOU TANBUOUOU TouG
Kall TG aAANAeTISpAoeLg PeTAED TOUC. MPOKELTAL YLO £va OLKOAOYLKO HOVTEAOD Tou yla Stddopoug
Aoyoucg dev umripée MOAU akpLBEC o€ OTL AdOPA TO KOLVWVIKO-OLKOVOULKO KOUHUATL. AVAKOLVWVEL OTL
Ta Sladopa oevapla Tou €xouv ePAPUOOCTEL £ylvav LE TIPOOTTIKN TO HEAAOV Kal PE Bdon tnv
afloAOynon OAwWV TWV EMUMTTWOEWV TIOU €XEL N €POPHOYN TNG UTIOXPEWONG EKPOPTWONG KABWG Kal
Ta SLaXELPLOTIKA oevapLla yla To €tog 2030. MpOKeLTaL yla piot avAAuon CUVETTWG TIOU ETILTPETIEL VAl
yivouv afloAoynoelg pe KATola TIPOOTTIKN. X OTL adopd Tov apXIKO oToxo, Buuilel otL NTav
OLKOAOYIKAG TAENC EVW TO MOVTEAO aUTO SeiyVeEL OTL 0 OTOXOG AUTOG Elval olyoupa QVETIOPKNG OTNV
Meaoodyelo.

O kog Libralato avadépel OtL Mépa amod TNV EMAEKTIKOTNTO TWV SLXTUWV UIopoUV va aAAdgouv oL
eMoxEC Kal oL Lwveg aAlelag €tol wote va auénbel n emlektikotnTa. OsWpEl OTL oL e€atpéoelg de
minimis Ba umopoloav va eival enikivbuveg ylati Baoilovtal oe pia mpoowrniky dAAwon Twv
oALEwV. OL TPOCOUOLWOELG TOU TIpoypAappatog Sev EAafav umtdyn toug to de mininis.

H ka Valerie Lainé ané tnv DG MARE naipvel Tov Adyo Kal suxaplotel ywa tnv evéladépovoa
napouaciaon. Avadépel 6tL avakaAuPe dtadopa dedopéva yla To 0lkooUoTNHO AAAG OTL UTIAPXOUV
Sladopeg aviipAdoelg Omwe yla mapAdelypua To yEYOVOG OTL oto Tpoypaupa Sev Aappdvovtal
umoyn ta de minimis. OuuileL otL d€tog n EE Ba I{ntrioeL and 6Aoug va mouv av Ba mpEmeL va
StatnpnBel éva 5% de minimis,and tnv otyun mou Ba mpémel va avavewBel n umoxpewon
EKPOPTWONG YLA TO ULKPA TIEAQYLIKAL. ZXETLKA UE TO OEUA AUTO EVNUEPWVEL OTL OL VOULKEG UTINPEGCLEG
emBeBaiwoav otL unapyet Suvatotnta va 6obouv efatpéoslc de minimis cUpdwva pe To apbpo
15, napaypadoc 7 tou BaoikoU Kavoviopou. Mpayuatt, ev sival mAéov duvatdv va sykpivovrat
efalpéoelg de minimis cUpdwva pe To apBpo 15, mapaypadog 6, anod tnv oTyur ou n duvatotnta
OUTA TIAPEXETOL TO TIOAU yla 2 TPLETIEC. ALEUKPLVIZEL OTL amd TNV UEAETN TIOU TAPOUGCLACTNKE
SLamIOTWVETAL OTL N UTtoXpEwon ekdpoptwonc dev edpapuoletal. Avadépel otL n EE eival oe kabe
TEPLITTWON €V YVWOEL KO EEKLVAEL A0 TNV UTIOOE0N OTLTO 15% TwVv aAlevpdatwy dev ekpopTwvovTal
(akoun kot av n EFCA tou Vigo dev emiBePatwvel auto to % evw yla TNV Meodyelo Sev UmoBETeL
OTL To 15% eival anopputtopeva). Na tov Adyo auto avadEpel 0tL avnouxel pe to Sedopévo tng
aU&NONG TWV AALEUHATWY KATA 15% OMwe avadEPETAL Ao TNV HEAETN YLOTL LEXPL OTLYUAG EXEL YIVEL
ovadopd Ot AMOPPUTTOUEVA TIOU €ival TMOAU Alya. Avadépel OTL aut n mapouciacn Ttng
Snuoupyet Stadopoug MPOPANUATIOUOUG: N UTTOXPEWD! EKPOPTWONG EXEL APVNTIKEC ETIMTWOELG
OTO OLKOGUOTNHA KOl AVOPWTLETAL KAVELG TL Ba cuvEBalve av dev unnpxe. Oa NTav SltadopeTIKA N
KOTAOTOON; ZNTAEL va. LABEL: AV TA OTOLXELO TTOU £XOUV TTOPOUCLACTEL ElVaL TIPAYUATIKA , TL VOO
Ba eixe va yivel mpotaon yla to de minimis
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O Simone Libralato g€nyel 6tL n umoxp£€waon eKPOPTWONG AVILTIPOCWTEVEL EVa LOVTEAD Xwplg To de
minimis Ko OTL OL TTOCOTNTEC OMOPPLUTTOUEVWY TIOU €X0UV UTtoAoyLoTel eivat to 13/15% pe Baon ta
6ebopéva mou €xouv ouykevipwBel kupilwg otov Bopelo ATAavTIKO , Héoa amo pia epyacia
avaktnong twv dedopévwy Twv Sladdpwv mpoypappdtwy. Elval olyoupo OTL €xouv yivel Kal
OPLOUEVEG UTIOBEDELC KOl SNAwVEL OTL £xeL 6N AndOel umoYn n BvNoLUOTNTA TWV ATIOPPUTTOUEVWV.
Av oL umoloylopol autol gival cwotol , 1o de minimis Ba pmopoloe va PNV €lval €MAPKES
TUPOKELUEVOU VA LELWOOUV OL ETUMTTWOELG AUTOU TOU Kavova.

O Rafael Mas (EMPA) euxaplotel Tov ouvtovioTth Kol {nTtael va pabet av £€Xouv yivel utoAoyLlopol e
Baon ta debopéva amo to 2000 péxpl to 2015. And 1o 2015 Kal PeETA UTtApXoUV TIPOPBOAEC aAAd OXL
OVTIKELUEVIKA OTOLXEla. ZnTdel va pABesl av Tpokeltal povov yla mpoBolég. Avadéepel OtL o
KOVOVLOUOG Ba mpénel va emavefetaotel LOAoVOTL Ba TpEMEeL va Yivel oeBaoTOC. QUL OTL Ao To
2015 éxouv edappootel Siadopa pETpA TPOKELHEVOU va au€nBel n emAekTKOTNTA OAAG
ouvexilouv va yivovtal mpotdoelg yia to dedopéva tou 2015/2016 mou onpepa evEEXOUEVWC Eival
Eemepaopéva.

O Toni Garau (FBCP) Bewpel 6Tl KivoUpeBa o MapAaAAnAeg SLadPOUES , EUXAPLOTEL yLa TNV HEAETN
Kal SleukpLvilel 6tL auto Sev KAvel Timote Ao mapd va erPefalwoel autd nou sine to MEDAC
TNV OTLyUN TNG Tapouciacng tou kavoviopou. H aAnBela eival ot autdg o kavovog eival
UTIOXPEWTLKOG KL OTL Pei Aépe otnv EE 0TL cupdwvoUL e andAuta yia To de minimis.

H KAeww Wappou (MEMMA) euxaplotetl yla tnv mapoucioon kot O€AeL va Sleukplvioel 6tL cupdpwvel
pe Toug ouvadérdoug tne. MNapatnpet otL 0 kog Libralato €ékave pia katd mpooéyylon mapouaciaon
n omoia Omwg eivat AoyLko, tpopate tnv ka Valerie Lainé adou otnv mpaypatikoTnTa Log anacXoAel
ebw KaL xpovia to BEpa NG EMAEKTIKOTNTOG KOL EUMTOLE TTAVTOTE OTL AUTOC O KOVOVOG adopd TLG
Bopeleg BaAaooeg kal OTL bev LoXVEL O€ TtepimTwon mou epapuocteil otnv Meooyelo. Oupilel tnv
nmapouciacn Tou kou TplavtaduAAidbn otnv omoia Inteito n un edopupoyrn aAutoUu TOU
aveddpLOOTOU Kavova.

O ko¢ Simone Libralato avadépel OtL n unoxpéwon ekPoOPTWONG lval pia TTEpPALTEPW adaipeon
BaAdoolwv MOpwWVY Kal armo tnv owkoAoyikn amoPn Sev umdpyxel AOyoc ylo va Bewprooupe OTL N
epaltépw adaipeon Tou iSlou tou mopou Ba pnmopoloe va BEATIWOEL TNV KATAOTACN TOU. X€ éva
TAQLOLO OLKOGUOTAHOTOC, TA OTOPPUTTOMEVA OVOKUKAWVOVTOL HE TPOMO GuoLko Kol Ba ntav
adlavonto va oKeDTEL KAVEIG OTL QUTH N TTEPALTEPW ATIOMAKPUVEON TIOU OPEeINETAL OTNV UTTOXPEWON
£KPOPTWONG Oa UMOPOUCE VA LNV EXEL APVNTIKEC EMUTTWOELG.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) maipvel Tov Adyo kat avadepel ot n ka Valerie Lainé gival moAu
tkavry oto va Stafalel ta mpaypata pe Stadopetikd Tpomo Kal Bswpel otL Oa pmopouvoes va
e€aleldpBel to de minimis pe Paocn ta mponyovupeva Sdedopéva. Ouuilel Opwg OtL Ba TpPEmeL va
uTapPEeL TPOPANUATIONOC YIO OLUTO TOV Kavova Kal va SlamiotwOel mote pnopei va epappoletal.

O koc¢ Ceccaroni {ntaet amo tnv ka Valerie Lainé va emiBefaiwoel 6tL n mpoBeopia ylwa to
MNpoypappo AroppiPewy yla to Pkpd meAayikd otnv Adplatikn ivat otig 31 AekepBpiov 2020 kot
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OV KATA CUVETELA yla TIG oapdEAeg, yaupo, cadpibl kal okovumnpl Ba mpénel va {ntnbel éva
TIPOCWPLVO TIPOYPAUUA aoppiP EwV PEXPL TNV OTLYUNA TTOU Ba UTtAPEEL EVOL TIPAY LOTLKO TTPOYPOAULLOL.

H ka Valerie Lainé emPeBaiwvel 6tL n EE Ba amooteilel pia ospd amod €MIOTOAEC O OAa Ta
JUUBOUAEUTIKA ZUUPBOUALO TIPOKELMEVOU VO  TIPOETOLUOOTOUV TA EMOUEVA  SLOXELPLOTIKA
TIPOYPAUHOTO Ylo T armopputtopeva. Avadépel otL otnv Meooyelo péxpt to 2021, woxvouv ta
TIPOYPAULLOTO YLOL TOL OTTOPPLITTOUEVA KoL To. BevBomeAayikd, EVw yla To HIKpd meAayika n EE Ba
XpelaoTel MANpodopleg amd MAEUPAG TWV KPATWV HEAWV Yyl va TIG UTTOBAAAEL petd oto STECF.
Ateukplvilel otL Ba umapéel pia kat’ e€ouvalodotnon mpaén tng EE ala Ba xpelaotel kal n amoyn
Tou MEDAC kaBwg Kal EMOTNUOVIKN TeEKUNPiwon amod MAEUPAC KpatwV HeEAwV. ZUMBouAelel va
Baailetal kaveic oe 6o0a uloBetnBNKav oto mapeABov kat va AndBel pia anddaon yia to av Ba
StatnpnBoulv ta mooootd yia va uTtoBANBEel peta pia €kBeon yla TNV edpappoyr} TOU MPOYPALUATOG
amoppiPewv.

AvadeEpel emiong otL otnv npotacn PescaMed, Adriatica kot SudEstMed, untdpyxouv otolxeia yia va
TapoucLlaoTel n mpotacn. Avakowwvel otL n EE Ba mpémel va uloBetnosl to MPOypapUa
anoppiPewv péXpL Ta TEAN AuyoUoTou. AUTO onUaivel OTL HEXPL Ta TEAN louviou xpelalovtal To
ox€6Lo mou Ba mpénel va urtoBAnOet oto STECF.

O ouvtovLotA SleukpLvilel katomy OtL 6N otnv Avkova tov Anpidlo Ba mpémel va eetaotel auto
To Bpa. MNepvdel Katomwv oto VOpoBeTikd Béua pe tnv Ponbeia Sadavewwv. Avadépel otL
ouveyilovtal oL TplpeEPEic oulNTACELS yla To véo FEAMP kal OtTL To eMOUEVO TIPOoPAETETAL yLa TIG 4
Maptiou. EVNUEPWVEL TOUC CUUHETEXOVTEC OTL 0€ BEpata eAEyxou, n tpotaon NG EE mpoPAEneL tnv
TomoB£Tnon TNAEKAUEPAC KAELOTOU KUKAWOTOC OE OPLOUEVEC EEXWPLOTEG TEPLITTWOELG AVAAOY A LUE
tov kivduvo kat otL n Emitpon) NepBdAiovtog Statunwoe pia yvwpodotnon pe otoxo HeTafl Twy
aA\wv to Green New Deal.Avadépel 0tL oto EK opyavwBnke pia akpoaon yla to B€pa tou eAEyxou
ot 12 NoepPpiou. Ekei mrpe pépog o Nino Accetta wg ekmpdowmog yla TNV aALeio KPS KALHLAKAG.
Evnuepwvel otL otig 19 OePpouapiov ot Bpu§eAeg npofAcnetal pia dAAn akpoaon yla Tnv
umevBuvn vdatokaAAlEpyela. O ouvtovioTth§ avadEpel OTL N emttpornn AALleiag tou EK Ba aoxoAnBet
OUVTOMA E TIG KALLATIKEC AAAQYEG KAl TIG ETIUTTWOELG TOUG 0TNV aAleia. Ouuilel emiong OTL 0 VEOC
Enitpomog opydvwoe To MPWTO Tou question time tov lavoudplo. AVaKoWVWVEL EMLONG OTL 0€ OTL
adopa to eAayloto péyebog tng axiBadac (Venus gallina), umtapyel pia kat’ e€ovolodotnon mpatn
(Kat’E€oug. Kav. 2020/3), mou oxVeL artd tv 1" lavouapiou Kal TTou EMLTPETIEL yLa £VaL XPOVO TNV
oAleia TG axiBadoc 22 mm ota TaAlkd xwplka vdata. Ouuilel 6Tt to MEDAC mpoTtelve va
SLEUKOAUVEL TNV OUVAVTNON TOU LTAALKOU KOlL TOU LOTTAVIKOU £pEUVNTIKOU KAASOU Kat avadEpeL OtL
€ywve pla mpwtn ouvavinon péow skype povov PeTAll TwV EPEUVNTWY KAl TNEG YPAUHUATELNG Kal
gkelvou. Me tnv sukatpio auth ot epeuvntéc avtallaéav Sladopeg amoPelg Kat piAnoav ya ta
Sladopa XapaKkTnELOTKA Twv SUo Badaocowv. MpoPAsnetal o0tL Ba opyavwOel pia &GAAN cuvavtnon
Kol eATtilel kel val SLEUKPLVIOTOUV QUTEC OL TTUXEG. MEPVAEL KATOTILV OTO ONnUELo Tou adopd thv
KoLvr ZU0TOoN Yla TOV OpLOMO NG ‘apeong alteiog’. AlaBalel To ox£S810 yvwpodotnong otnv opada
gpyaociag Kol {NTAEL vo. LABEL OO TOUG CUMMETEXOVTEG OV UTIAPXOUV TIPOTACELC 1 TTAPEUBACELS Kall
av n EE Bewpel OTL EUELVE LKOWVOTIOLNUEVN.
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O ko¢ Ceccaroni amavtael Slteukplvilovtag OTL oripHepa SIVETOL 0 OPLOUOC TNG AUEDNC AALELOG YLO TNV
XPrion tou patiol Twv 20mm yla T TPATEG EVW aUTO oto omoio avadépetal n Kristina Mislov
(apBp. . 13 map. 3 tou Kavov. 1967/06), cuudwva pe Tov omoio Ta ypL ypt v pmopolv va
xpnotpornotovuvral o BaBo¢ pikpdtepo tou 70% tou cuvoAlkoU Uoug Twy iSlwv Twv ypL ypt, dev
elval éva B€pa mou StatiBetal yia tnv nepipepelonoinon. Quuilel 6tL To BEpa auto eixe teBel kat
oto mapeABoOv kal dev kateotn duvatov va uTtdpéel kamola mapéupaon. Zuvenws, map’ 6Ao Tou
ocupdwvel yla Bépata ouoiag KaBwg Kal e TO OKEMTIKO TwV KK Mislov, dteukpivilel 6tLto dpBpo 13
Tou MeooyelakoU KavoviopoU dev Sleypdadel amd Tov Kavoviopo yla ta Texvikd METpa Kal Kota
OUVETELQ TIOPAUEVEL O LoXV. Mia mpotaon Ba pnopouoe va eival va ntnBel and to MEDAC va
ouvtaéel Eva Kelpevo pe To omoio va {ntael va eetaotel to B€pa die€odika amod tnv EE.

O Ivan Birkic (HGK) avadépel o0tL n opyavwon tou eivat péAog tou MEDAC 6w kal 6 xpovia, OtL
TINPE MEPOG OTNV €yKpLon SLadpopwy mpotacewv aAAd OTL N EE dev evékplve Timota. Zntdel va LabeL
av autoi mou {ouve otV MepLo) amod TNV aALeia £X0UV KATIOLO AOYO VA TIPOTELVOUV CUCTACELG TTIOU
teAka Sev yivovtal dektég amod tnyv EE.

O kog Ceccaroni cupdpwvel pe 6ca avadpEpOnkav amod tov ko Birkic, avadépel Opwg 6t to MEDAC
Sev elval vouoBeTikd 6pyavo oAAG pLOVOV CUUBOUAEUTIKO Kol OTL N Tiepldepelomnoinon ival éva
e€aipeto epyaleio MpoKeEVOU va UIOpEL Kaveig va mapeppaivel otig Stadikaoiec.

H Kristina Mlslov (HGK) avadépet 0tL Suotuxwe auto dev apkel yla toug aAleic tTng Meooyeiou ol
ormoiot 6gv pmopouv va cuveyioouv av Sev BpeBel pia AUon. Mavtote Aéve OotL To B€pa Oa eixe AuBel
oe epldepPeLOKN BAon KATL OpWCE TTou TIOTE v cUVERN. OL aALeig TG ASPLATIKAG £KAVAV UTIOLOVA
KOl LTIOPOUV OAOL Vo apaB€00UV EMLOTNHUOVLKOUG AOYOUC TToU amoSelkvUouVv OTL auta Tta Sixtua
Sev ival ta kataAAnAa.

O kog Ceccaroni mpoteivel va yivel pila umevBluulon w¢ PO TNV avaykn va emnaveéeTaotel o
KOAVOVLOUOG e avadopd o€ OAEG TIG TapeUBACELS TTOU €ylvav. AleukpLvilel OTL To ox€dLo Ba otalel
o€ OAa ta PEAN. Alvel katomiy tov Adyo otov BLoAdyo Mario Sbrana (CIBM), o omolog mapouctalel
To poypaupa IMPLEMED, mou dpxloe va epapuoletal 5w Kal LEPLKOUG LNVEG KOL TIOU OKOTIO EXEL
va auvénBel n emAektikdTNTA TNG TPATACS BUBOU.

O kog Sbrana, pe tnv BonBsla dtadavelwv, mapouctdlel ev cUVTOULA TO TPOYPAUA TTOU TIPOPBAETEL
TOV €AEYXO TWV CUOKEUWV Kal tou Ba emutpédel va dokipaotel to patt T90 oe dixtua emiloyng.
Avakowwvel emiong otL Ba umapéouv Kal AAAEC SOKLUEG WG TIPOG TNV ETUAEKTIKOTNTA TOU OAKOU.
Avadépel 0TL Ba epumAakoUV oL aALELG ATt TNV OTLYWI TOU OXESLOOUOU EVW O TIELPAPATIONOC LUE case
studies Ba adopd to Bakaldo, To prapunouvy, Tnv pol yapida kat tnv kapafida adou amoteAovv
€ldn -avtikelpevo SLaXELPLOTIKWY TIPOYPAUUATWY TTOU adopolv eAdxLoTa LEYEDN.

O kog Ceccaroni euxopLoTel yla TNV mapoucoiaon kot Bupilel 6tL autn n mpooéyylon bottom-up (ard
KATW MPOoc¢ Ta Tavw) €ivol TOAU onpavtiki kat Buuilel otL ta téAn Maptiou Ba yivel otnv Tuvnoia
n ouvavtnon tng Opadag epyaaciag tng FEAM yia tnv fishing technology (aAteuTikr texvoAoyia). Oa
Atav okomipo va uttoBANBel kat pia yvwpodotnon tou MEDAC onwg €€ aAAou IntriOnke amo tnv
EE. Qupilel 6tL to MEDAC £0telAe €va €VTUTIO TIPOG CUUTANPwWON. Znteltal va yivel avadopd Twv
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ETWMTWOEWV OTA amoBEpata Kal eEeTATOVTAL OL KOWVWVIKO-OLKOVOULKES TTTUXEG LEPLKWY EPYOAELWV.
Avayvwpilel otL umdpxouv OUCKOALEG OTNV CUMTANPWON TOU Tivaka evw OAolL {ATtnoav va
eaodallotel looTNTA peTOfL TwV XWPWV TNG EE Kal Twv Bopelwv aktwv t¢ Meooyeiovu o oOtL
adopa Ta VOULUO EpYalEia.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) mtaipvel tov Adyo kal avapEPETAL OTNV EUMELPLA TNG OPYAVWON G TOU
otnv AApepia. A€eL OTL PV va YKPLOEL TO MOAUETEG Poypappa yla thv dutiky Meodyelo , n
KUBEpvnon €ixe eMIBAAEL TO PETPO TNG ETUAEKTIKOTNTAC TNG TPATAG. TO HETPO OUWG aUTO Sev eixe
gMIOTNUOVIKA Bdaon. AkoAouBnoe pia ektevr)¢ oulATNON KAl KOTOTILV QVOKOIWVWOE OTL TO £yypado
€VOG TTOVETILOTN OV aTto TNV AuoTpalia, £6wWoe TEAKA TNV AMAPAlTNT EMOTNHOVIKA OTHPLEN oTNV
LoTtavikn KuBépvnon, n AApepia Opwg anodaoioe pe avtoxpnupatodotnon va €pBeL o emadn Pe
€VaV EMLOTNUOVIKO Ppopéa. XpnOoLLOTIOLWVTAC Lia TpATa o€ pia teploxr 0mou aAlEUETAL 0 BAKAAAOG
Kal n meokavdpitoa €kave SLAPopeC SOKIUEC XPNOLLOTIOLWVTAG EVa ETUAEKTIKO epyaleio. Méxpl
onuepa dev £xouv KATaAnEeL O KATIOLO ATIOTEAECUA AAAQ EVXETAL OTNV AVKOVO VO UITOPECOUV Vol
OVOKOLVWOOUV TILO CUYKEKPLUEVA OTOLXELDL.

O kog Ceccaroni Bupilel 0TL n avénon NG EMAEKTIKOTNTAG SV lval SOUAELA TNG Hiag HEpAG Kal
napouotalel Stapalovrag to oxEdLo yvwpodotnong.

O Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) emikpivel to mpoypappa MINOUW yiati Bswpel ot Eekivnoe
aro ta PnAd kat oL amnod ta xapunAd evw daivetat 0t to IMPLEMED Ba gkivrioel amo tnv Baon Kat
Ba {ntoeL Kal tnv 81k Toug anoPn. Oewpel OTL elval oNUAVTLKO va TIEPLUEVEL KAVELS yLa va SeL Ta
anoteAéopata Tou poypappatog IMPLEMED. Avadépel TEAOG OTL N EMAEKTIKOTNTA Ba TPETEL VAl
EXELKAL Hia ox€on pe TNV aAleia. AAtevovtat 20 €idn aAlad yivetal avadopd povov o€ 4 ) og 5 €i6n.

O Marco Costantini (WWF) dteukpuvilet otL to mpoypappa IMPLEMED adopd tnv ibla peBodoloyia
MINOUW akoun Kal av auTto YIveTal o UKPOTeEPN KAlMaka. Avadépel OtL EeKVAEL KAVEL amo
XOUNAQ, oo TV oulTNoN UE TOUG aALElg, KoL LETA poTeivovTal AUCELS amd KOoLwoU LE TOUG aALELS.
AvVoKOLWVWVEL OTL UTIAPXEL Eval GANO TipOypappa tou eAEyxel ta T90 Kal ta MAEyaTa oto KavaAl tng
JikeAlag Kal og ox€on He TNV aAleia ¢ yapidag.

O Mario Sbrana Sieukpuvilel otL emeldn oL Tpateg BuBol adopouv moAd £idn, Ba cuykevipwBolLv
Sebopéva eni OAwV Twv eldWV MPOKELPEVOU va afloAoynBoUV oL YEVIKEG ETIUMTTWOELC.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) maipvel Tov AOyo Kol eVNUEPWVEL OTL otov KOAmo tou Afovta to
npoypappa Galion €kave TG 8leg SokIpéG pe ta dla epyaleia. Ta amoteAéopata Sev umnpav
Olaitepa oadn kot dtadpEpouv avaloya e TNV MEPLOXH, HE Ta epyaAeia Tou £xouv eAeyxBel oAl
KOl LE TNV oOoTAoN OO TNV aktr. EAMilel va UMOpECEL VA TOPOUCLACEL TA ATTOTEAECUOTO OTNV
Avkova.

O MNpobedpog maipvel tov AOyo Kal avadépel OTL ouxva oL oAleic Stapoaptupovtal OTL dev
gloakovovtal aAAd SLeUKPLVIEL OTL OTLG Epyaoieg TNG Mevikng AteUBuvong Oaidaoaotag MOoALTIKAC Kal
Alleioc kaBwc kal tnc EE Bplokovtal cuxva ot mapepBaocelg tou MEDAC. Avadépel emiong OtL ta
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epyaleia ou €xouv otnv LaBeor) Toug yla va eAvoouy Ta mpofAnuata aAleiag otnv Meodyelo,
elval Alyootd. Ztnv Autiky Meoodyelo yla mapadelypa, n EE mpowbnoe kupilwg tnv Heiwon Twv
Spaotnplottwy otnv Balaocoa (NuEpeg alleiag otnv Balaocoa) ylati n aALEUTIKA LKavoTtnTa dev
umopetl va aAdgel. Zntdel va pabel mola eival ta aA\a StabBéowua epyaleia dnAadn ot xwpo-
XPOVIKEC aTayopeVOELS KAl TEAOG N ETUAEKTIKOTNTA TwV £pyaieiwv. AkpLBw¢ emeldn dev unapyxouv
aMa epyaldeia eival ¢duoloAoylkO n TPOCOXN VO ETUKEVIPWVETAL OTNV ETUAEKTIKOTNTA UE Ta
npoypdupota. H EE emikevipwBnke otnv Helwon Twv nuepwv aAleiag ylatt o Meooyelakog
Kavoviopog tav To povo Mpayua Tou UmopoloE va yivel. Oswpel OtTL elval onpavTtiko va uTtapéeL
Kamowa wlnon kat ota aAa gpyoAsia OMwWE ETMAEKTIKOTNTA KOL XWPO-XPOVIKOL ATOKAELOUOL.
OAoKANPWVEL TNV MOPEUBAOH TOU KAAWVTAS OAOUG v SpAoOoUV EyKalpa.

H Caroline Mangalo (CNPMEM) &teukpvilel 6tL otov KOATto Tou Aéovta Sev UmopoU e VO TTIOUE OTL
Bplokopaote os pia ¢paon akwnoilag yati Aén amod Tov MPonyoUHEVO XPOVO €YKpiONKav HE TO
TIPOYPAULO Ol XWwPOXPOVLIKOL armokAelopol yia tnv GSA 7 kat 8. Ta tov Adyo auTto ToTeVEL OTL Ba
TPEMEL va pavouv Ta ANMOTEAECUATA OUTWV TWV TIEPAUATIOUWY TPV VO YIVEL N €MIBOAN Twv
HETPWV.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) guxaplotel Tov Npoedpo ylati toug evBappuvel kaBe popd mou
TouG BAEMEL amalolodofouc. AleukpLvilel OpwE OTL 0 KAadog dev BEAnoE MOTE va dLaTnproEL TNV
umapxouoa Kataotacon ylati avékabev ol alteilg edpappolav ta pétpa. Exouv eloayxBel moAa pétpa
Kall oL aALelg avtidpouv éykatlpa edw Kal TIOAU Kalpd aAAd SLamoTwVvouV OTL amod TV AAAn TAsUpA
bev umadpyxel 61aBeon cuvepyaoiag. Oswpel OTL N EE KAveLl Twg akoVeL aAAG autd Sev cupBaivel
oTNV MPAyHATIKOTNTA. OUUIleL TEAOG OTL oL aALElG elval n onuavTikn tnyn mMAnpodopnong yla tnv
EE.

H Valerie Lainé (DG MARE) avadEépel 0Tt akoUEL he VALK mpoooyn Ta avta. Emavepxouevn oto
npoypappa, avadépel otL ATav ekeivn n dla mou to Eekivnoe yati to mpoypappa MINOUW
obnynoe otnv Aqn oplopévwy anoddocewv omwg to T90, to led, to mMAEyua. EAAete OpwG pia
HEYAAUTEPN €UTTAOKN TOU KAASOU TIPOKELUEVOU va eEAeyxBouv autd ta epyaleia. ZATNOE CUVETWG
a6 tnv DGMARE va Bpet dAAoug mOpouG POKELUEVOU va ePAPUOCTOUV TA TEOT OE Hia eupUTEPN
KAlpaka. KotoAofaivel auto mou simav 6Aol 0tL Ba npenel va BeATIWOEL n ETIAEKTIKOTNTA KAl OTL
to FEAMP eival 18laitepa moAumAoko. AvadEépel OTL lval avaykalo va CUVEXLOTEL N xprnon Twv
TEXVOAOYLWV EVW OL TPATEC Ba PETEL va propouv va anodacilouv mOTe va aAlEUCOUV KAl TL Vol
oAleUoouV. Oa PETEL CUVETIWCE va Bpebolv euduEel TPATEG. Oswpel OTL Elval TO LEAAOV yLO TNV VEQ
VEVLA TIPOKELUEVOU VA UIOPEL N aALela va yiveTal e BLwaoLpo Tpomo. AvadEpeTal oTo mapadelypa
¢ SuTIKNC Meooyeiou Kot SLEUKPLVIZEL OTL LEPLKEC ATIO TIC TIPOTACELG £X0UV Yivel dekTéq. Elval To
pHovadiko MSY mou €xel uloBetnBel. Avadepet otL n EE xpelaletal tnv cuvepyaoia pe to MEDAC.
Mwotelel OTL TO TPOYpapHa €lval €vag Baupdolog TPOmog yla va umapéel mpoodocg. H Tuvnoia
S€xtnke va mpoedpeloel TNG ocuvavtnong tng Ouadacg Epyacioag tng TEAM yla auto to B£upa Kot
{ntdel va pabel av to MEDAC €xeL kKAmola mPOTaon YL KATIOLO CUVIOVLOTH tTNG opadag. Aev
TMPOKELTAL yla pla meplotactaky opada, mioteVel OTL eival pia opdada mou Ba SlapkEoel.
AwaBeBatwvel 0tL av To MEDAC evnuepwoel tnv EE otL Ba emiBupolos va cuveyiosl og auTo TO
SpOO aKOUN KAl Xwplg va mepaoesl and to FWAMP, Ba pmopouacayv va Bpebolv kat aAAa kovOUALa.
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Av unop€oouv va BpeBoulv vEeg TexvoAoyleg Kal va ETIAEYOUV Ta €(6N TWV OALEUTIKWY EPYOAELWV
Ba umopouoe va UTIAPEEL KOl piol BETLKA EMLKOVWVIO LE TOUC QALELC.
H Kristina Mislov (HGK) toviler otL xpdvia oAdkAnpa OAoL KviBnkov Tpog La KATooTpodikn
nopeia. Oa mpenel va 600el n duvatdtnta otnv ¢uon va ¢tdcel o€ pia Looppomia adol otav
HEWWONKE N MoooTNTA TWV TOVWWV, oXedov e€adaviotnkayv to TovwoBnpLkd Kol Twea TToU yiveTal
oulAtnon yla avénon Twv TOCOOTWOEWV , TA TOOVVOBNPLKA eV IPOKELTOL VA EMAVEABOUV.

O Jose Maria Gallart (CEPESCA) 8ieukpuvilel otL oe otL adopd to West Med , eivat aAnBela otL
unnpéav d0o xpovia StaBoulevoswv. AvadEépel OTL Kapia tpotaon Sev €ylve SeKTA KaL OTL HEXPL
OTLYUNG otnVv lomavia dev yvwpilouv oUTe kav mola pépa Ba Byouv yia Papepa. OAoKAnpwvel
OHWG AéyovTag OTL LEXPL OTLYLNG QUTOC O KAVOVIOUOG Sev Ut pEE XPrOLLULOG.

O ko¢ Ceccaroni Steukpivilel 0TL Ba Stavelpouv auto To oxESLo Kal TPooBETEL pia avadopd ota doa
eine n ka Valerie Lainé mpokelévou va eVvIomLoTel To HEANOVTLKO epyaleio péoa amod €va mMAaLoLo
avamntuéng. Aivel petd tov Aoyo otov Mario Vizcarro mpokelpévou va avadepBbel oto MOAUETEG
Tipoypappa TnG Sutikng Meooyeiou. O Mario Vizcarro mioteVeL OTL N wpa lval MEPACHEVN KoL OTL
B purmopouoe va HELVEL yLa TNV EMOUEVN HEPA TO BEUA TNE KATAOTOONG IOV adopd TO TTPOYPAULAL.

H ka Valerie Lainé avadépel 0Tl $£T0G KABE KPATOG HEAOG Ba ULOBETHOEL TOUG XWPO-XPOVLKOUG
QTMOKAELOHOUC TwV GAAWV KpaTwV HEAWV evw TNV €mopevn xpovid Ba umdpéel pia kat’
efovolodotnon mpdén mpokelEvou va SlatumwBouv o€ KOWOTIKO eTtimedo OAoL oL amokAELoUOL.
e OTL apopA TOUG OUVIEAEOTEG HETADOPAC TNG QAALEUTIKAG TIPOOTIABELaG , Ol PETATPOMEG Oa
arnodaclotolV amo ta kpatn UeEAN kot Ba urtofAnBouv otnv EE tv epxouevn eBdopdada. Meta Ba
yivel pla ouvavinon avakedalaiwong tnv enopevn eBdoudda. Ouuilel 6tL o mepimtwon mou
uTtap&ouVv Kol AANEG TEXVIKEC epyaocieg, Ba €xouv oAokAnpwOel to moAU péoa oto Maptio. Ta kpdtn
HEAN ouvepyalovtal laitepa KaAd kat eAmilel n katdAnén va elvol €va AMOTEAECUATIKO
npoypappa. X o6tL adopd tnv FTEAM, Buuilel 6TL utdpxouv AON HETPA Kal OTL olyoupa Ba umtdpet
KOlL £VOL TIOAUETEG LOVLUO TIPOY PO Yo Ta Babid vepd tou loviou kat tnv AvatoAiky Meooyelo .
ErumAéov , Ba umdpéouv PETPA yLla TNV LELWON TWV MOPAALEVUATWY KAL TNV EVIOXUON TWV HETPWVY
eAEyXOU.AVOKOLVWVEL OTL 0TNV Avkova Ba pmopéoouv va €xouv pia mo &ekdaBapn avtiAnn twv
payUAaTwy. OAOKANPWVOVTAC, EVNUEPWVEL TOUC TIAPOVTEG OTL €XeL amoocupBel n mpotacn tou
TIPOYPAUHOTOC TWV HIKPWV TEAAYIKWVY yla tThv Adplatiki. Oa mpémel va anodaoclotel av Ba
umoBANBEl pia mpoTACN AUTA TNV XPOVLA N} TNV EMOUEV.

O OUVTOVLOTAG EUXAPLOTEL OAOUC KAl KNPUOOEL TNV AREN TWV EpYACLWV.
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Ref.: 128/2020 Rome, 4 June 2020

REPORT OF THE WORKING GROUP 1 MEETING (WG1)
Meeting Room of the Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
18t February 2020

Participants: see attached list
Documents attached: presentations by Simone Libralato and Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The WG1 coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, opened the meeting and presented the agenda; he
noted that under the item “Any other matters”, Mario Vizcarro, the coordinator of the Western
Mediterranean Focus Group, had asked if he could provide a rapid update on the implementation
of the multi-annual management plan for the Western Mediterranean.

The coordinator moved on to the adoption of the report of the WG1 meeting that was held on 12t
November 2019 in Rome, which was unanimously adopted. He then passed the floor to the
researcher Simone Libralato.

Simone Libralato, a researcher from the OGS in Trieste, made a presentation using slides to illustrate
a study on the “ecological, economic and social consequences of the implementation of the landing
obligation”, carried out in the framework of the FAIRSEA project. He started by briefly describing
the legislative process behind the landing obligation, then he demonstrated the consequent impact
that the legislation has on the ecology and the economy, as well as social aspects. He pointed out
that the analysis in this study was carried out in an area between Friuli-Venezia Giulia in Italy and
Slovenia, an area in which different fishing gears are used and where the fishery activities target
various species which are not subject to catch quotas. He presented the model created to represent
the dynamics of the system from 2000 to 2015, within which simulations were inserted with the
introduction of the landing obligation. He noted that by simulating the application of the landing
obligation, changes in the density of species at sea could be detected in the ecosystem (target and
other species) and that in the attempt to protect the marine system, the actual consequence was a
general reduction in biomass. This reduction in marine organisms also affects the biomass of some
commercial species. He pointed out that this negative effect could also influence the fisheries
sector, because the total quantity landed increased by about 15% but catches of commercial species
decreased. Even if the potential use of the discards for the production of animal feed were
considered, the cost of the additional work would not be compensated. The project then evaluated
management alternatives for fisheries operators (the introduction of fishing quotas for small
pelagics; the reduction of effort in trawl fisheries; an increase in selectivity in trawl fisheries; a
combination of quotas for small pelagics and an increase in selectivity) and the findings highlighted
that one of the possible solutions could be an increase in the selectivity of the gears.

The coordinator thanked the researcher for the presentation and recalled that in 2014 the MEDAC
had already envisaged results such as the ones presented, and the trade unions had also highlighted
the problem of an increase in unpaid work on board caused by the landing obligation.
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Kristina Mislov (HGK) expressed her thanks for the presentation and asked Mr Libralato about the
possible management scenarios presented in the slides, she enquired whether one single quota was
foreseen for Sardine and Anchovy or different quotas, and how the scenarios had been established.

Simone Libralato replied that the scenarios were based on the situation relative to the last year
available when the model was constructed (2015): the quantity of Anchovy and Sardine landed (not
distinguished, treated as a single group) was therefore kept constant for the years of future
simulation as if it were one single quota for Italy and Slovenia. He therefore admitted that the term
“gquota” was used inappropriately: the assumption made was that the total quantity of Anchovy and
Sardine landed should be maintained despite the landing obligation.

Kristina Mislov (HGK) thanked him and said that perhaps it would have been important to specify
this and that speaking of quotas, where fisheries were mixed, was impossible because it is difficult
to separate the quotas of Anchovy and Sardine in the Adriatic. She recalled that there was an
enormous difference between the discards in the North Sea and those in the Adriatic Sea.

lolanda Pedra (lveaempa) expressed her thanks and complimented the speaker for the
presentation. She said that she would investigate the mathematic model that he had used to reach
these conclusions, she then asked if when talking about scenarios we could talk about future
scenarios, namely whether it would be possible to apply this model in order to make better decisions
in the future.

Mario Vizcarro (FNCCP) recalled that, although there were doubts about the application of the
landing obligation, this measure was still in force. He wondered what was being protected and
specified that if the goal was to avoid fishing for juveniles, there were other measures, such as
spatial and temporal closures. Furthermore, he added that all this was creating a great deal of
insecurity where management was concerned.

Antonio Pucillo (ETF) pointed out that this study was simply confirmation of the fact that some
errors had been made in the past where fishing effort reduction was concerned and he asked
whether the impact of more selective gear had been considered in some way, and how these costs
would impact fisheries enterprises.

The coordinator, Mr Ceccaroni, noted that the de minimis exemptions had helped fishers avoid
greater damage, as a matter of fact in most cases the EC had accepted the maximum de minimis
level envisaged.

Simone Libralato answered the questions that had arisen, specifying that the modelling used
represented the species with their population dynamics and the interactions between them. He
emphasised that it was an ecological model, which for various reasons was not very accurate where
socio-economic issues were concerned. He informed the meeting that the scenarios implemented
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were all from the perspective of the future, assessing all the effects of the application of the landing
obligation and the management scenarios up to the year 2030. He specified that this was an analysis
which made it possible to evaluate the outlook. He reminded the meeting that the initial goal was
of an ecological nature and this model demonstrated that this goal was certainly not met in the
Mediterranean. Mr Libralato pointed out that in addition to the selectivity of the nets, seasons and
fishing areas could be changed in order to increase selectivity. He added that de minimis exemptions
could be risky because they were based on self-declaration by fishers; the simulations carried out in
the context of the project did not consider de minimis exemptions.

Valerie Lainé of DG MARE took the floor and thanked the speaker for the interesting presentation,
she revealed that she had discovered certain data on the ecosystem, however she also noted some
contradictions, for example the fact that the project had not considered de minimis exemptions.
She recalled that this year the EC would ask all concerned to keep 5% of the de minimis amount
given that the landing obligation for small pelagics would need to be renewed. In this respect she
informed the meeting that the legal offices had confirmed the possibility of granting de minimis
exemptions pursuant to art. 15 par. 7 of the Basic Regulation, as it was no longer possible to grant
them pursuant to art. 15 par. 6, because in this case they were granted for a maximum of 2 three-
year periods. She noted that the study demonstrated that the landing obligation was not applied.
She pointed out that the EC was aware of this anyway and assumed that 15% of catches were not
landed (even if the EFCA held in Vigo did not confirm this percentage and for the Mediterranean a
discard rate of 15% was not assumed), for this reason she said that she was alarmed by the data
showing a 15% increase in catches which the study highlighted, because so far a very low discard
rate had always been cited. She acknowledged that this presentation had led her to wonder about
some things: the landing obligation has a negative impact on the ecosystem and what would happen
if it were not in place? Would the situation be different? She wondered: if the data presented are
real, what sense would there be in making the de minimis proposal?

Simone Libralato explained that the landing obligation was represented in the model without the
de minimis exemptions and that discards were estimated at a rate of 13/15% on the basis of data
that were mostly gathered in the north Adriatic, by means of the work carried out to recover data
from various projects. He confirmed that assumptions were also made and he added that discard
mortality had already been considered. If these estimates were correct, de minimis exemptions may
not be sufficient to reduce the effects of this measure.

Rafael Mas (EMPA) thanked the coordinator and asked whether calculations had been made on data
from 2000 to 2015, and then from 2015 there were projections but not objective data. He therefore
asked whether projections were all they had. He said that the regulation should be reviewed
although it must still be observed; he recalled that, from 2015, various measures to increase
selectivity had been applied however proposals were still being made on data from 2015/2016
which by now were probably outdated.

Toni Garau (FBCP) said that in his view they were moving in parallel, he thanked the speaker for
having presented the study and specified that it only confirmed what the MEDAC had said when the
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regulation was published. He stressed, however, that this regulation was mandatory and that they
were informing the EC that they were in complete agreement on the matter of de minimis
exemptions.

Kleio Psarrou (PEPMA) thanked the speaker for the presentation and clarified that he agreed with
his colleagues, he noted that Mr Libralato had presented an approximate approach and that Valerie
Lainé was justifiably alarmed. The fact was that they had been working on selectivity for years and
had always sustained that the rule was for the northern European seas and that it was not effective
when applied to the Mediterranean. He recalled the presentation by Mr Triantaphyllidis in which
the request was made not to apply this rule which was to all effects and purposes inapplicable.

Simone Libralato replied that the landing obligation represented a further removal of fish stocks and
from an ecological point of view there was no reason to believe that removing more resources
would lead to an improvement in the conditions of the resources in question. He added that within
an ecosystem, any waste was naturally recycled and it was inconceivable to think that the further
removal of resources due to the landing obligation would not have a negative effect.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) took the floor and noted Valerie Lainé’s ability to read things
differently, thinking it was possible to eliminate the de minimis exemption based on the data
presented. On the contrary, he said it was necessary to reflect on the regulation in question and its
applicability.

Mr Ceccaroni asked Valerie Lainé to confirm whether the discard management plan for small pelagic
species in the Adriatic would expire on 31t December 2020, and therefore whether it was necessary
to request a provisional discard plan for Sardine, Anchovy, Atlantic horse mackerel, Atlantic
mackerel until such time as another plan was established.

Valerie Lainé confirmed that the EC would send a series of letters to all the Advisory Councils relative
to the preparation of the next discard management plans. She pointed out that, in the
Mediterranean, the discard plans for demersal resources would be in force until 2021, while for
small pelagics the EC needed information from the MS which would then be submitted to the STECF.
She specified that an EC delegated act would be prepared but a MEDAC opinion would be required
as well as scientific evidence from the MS. She recommended basing this work on the decisions
adopted in the past, deciding whether to leave the percentages the same, and then a report on the
implementation of the discard plan should be prepared. She also pointed out that data were
available in the PescaMed, Adriatica and SudEstMed groups for the presentation of the proposal.
She informed the meeting that the EC had to adopt the discard plan by the end of August and
therefore by the end of June they needed the draft to send to the STECF.

Referring to this requirement, the coordinator specified that in Ancona, in April, they would need
to be prepared to discuss this matter. He then moved on to provide an update on legislative aspects
with the help of some slides. He informed the participants that the trilogue meetings on the new
EMFF were continuing and that the next one was scheduled for 4" March. He also told the meeting
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that where control measures were concerned, the EC proposal envisaged CCTV cameras in some
specific cases depending on the risks, and that the Environment Commission had issued a
communication that also focused on the European Green Deal. He reported that a public hearing on
the EU fisheries control system was held at the EP on 12" November and was attended by Nino
Accetta as a representative of small-scale fisheries. He then informed the meeting that another
hearing on sustainable aquaculture was scheduled for 19t February in Brussels. The coordinator
noted that the EP Fisheries Commission would soon be dealing with climate change and its impact
on fisheries. He also recalled that the new Commissioner held his first question time in January.
The coordinator proceeded to inform the meeting that Commission Delegated Regulation (EU)
2020/3 regarding the minimum conservation reference size of Venus spp. (Chamelea gallina) had
been in force since 1% January and it permitted the capture of 22mm specimens of this clam species
for a year in Italian territorial waters. He recalled that the MEDAC had offered to facilitate the
meeting of Italian and Spanish scientific researchers and he said that a first Skype meeting had been
held on 31 January between the researchers and the secretariat and he too was present; on this
occasion, the researchers exchanged various points of view and discussed the different
characteristics of the two seas. A further meeting would be organised in which it was hoped that
these aspects would be clarified.
He went on to the agenda item concerning the joint Recommendation for the definition of “directed
fishing”. He read the draft opinion to the working group and asked the participants whether there
were any suggestions or comments, and if the EC thought that it was sufficient.

Krisitna Mislov (HGK) thanked the coordinator, where the technical measures were concerned, she
thought it appropriate to ask the MEDAC to re-send the derogation request relative to the depth of
deployment of purse seine nets.

Mr Ceccaroni replied, specifying that the definition of directed fishing being given today was for the
use of 20 mm mesh for midwater pair trawl nets, while the reference made by Kristina Mislov (art.
13 par. 3 of reg. 1967/06) according to which purse seines shall not be deployed at depths less than
70% of the overall drop of the purse seine itself, was not open to regionalisation. He recalled that
this had been requested at the time, in relation to this regulation and this issue, and no intervention
was permitted. Therefore, while agreeing that there was issue and entirely supporting the
considerations of Mr Birkic and Ms Mislov, he specified that article 13 of the Mediterranean
Regulation had not been removed from the Technical Measures Regulation and therefore remained
in force. One suggestion could be for the MEDAC to draw up a note requesting further details from
the EC.

Ivan Birkic (HGK) said that his organisation had been a member of the MEDAC for 6 years now and
had participated in the approval of various proposals but the EC had never adopted any of them. He
wondered why he and others who were in direct contact with the fisheries sector at local level were
called on to make recommendations if the EC then refused to accept them.
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Ceccaroni agreed with what Mr Birkic said, however he pointed out that the MEDAC was not a
legislative body, it was just an advisory council and that regionalisation was an excellent tool with
which to intervene in the procedures.

Kristina Mislov (HGK) specified that unfortunately this was not enough for fishers in the
Mediterranean, that they couldn’t keep going until a solution was found, they had always been told
that the issue would be solved on a regional basis but this had not happened. Adriatic Sea fishers
have been patient, everyone had scientific evidence to demonstrate the fact that these nets were
not suitable.

Mr Ceccaroni suggested adding a reference to the essential need to revise the regulation, citing all
the opinions in which this had already been requested. He said that the draft would be sent to all
members. He passed the floor to the biologist Mario Sbrana (CIBM), to present the IMPLEMED
project that had begun a few months previously and which aimed to increase the selectivity of
bottom trawl nets.

Using slides, Mr Sbrana gave a brief presentation of the project, he explained that it involved testing
devices and would focus on experimentation with T90 mesh and selection grids, he informed the
meeting that there would also be other tests on the selectivity of the codend. He pointed out that
fishers would be involved right from the planning stages and in experimentation by means of case
studies involving Hake, Red mullet, Deepwater rose shrimp and Norway lobster as these were the
species subject to management plans and to which minimum conservation reference sizes applied.

Mr Ceccaroni thanked him for the presentation and recalled that this bottom-up approach was
highly important. He recalled that at the end of March the GFCM Working Group on Fishing
Technology would meet in Tunisia and that it would be appropriate to have an opinion from the
MEDAC, as requested by the EC. He reminded the meeting that the MEDAC had sent out a template
to be filled in with information on the impact on stocks, in particular the socio-economic aspects of
some gears. He thanked all those who had responded and pointed out that this was a sign that there
was productivity among the members. He acknowledged the difficulties in completing the table and
that everyone had asked that equality would be ensured between the EU countries and the southern
shore of the Mediterranean with reference to the implementation of legal gears.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) took the floor to describe the experience of his organisation in Almeria.
He pointed out that before the multiannual management plan for the western Mediterranean was
approved, the government had imposed a selectivity measure for trawl gear, but this measure had
no scientific basis. Extensive debate ensued, he told the meeting that a document from an Australian
university eventually gave the Spanish government scientific support, however, using its own funds,
Almeria decided to contact a scientific body and, using a trawl vessel in an area in which Hake and
Anglerfish were targeted, several tests were carried out with selective gear. The final result was still
not available, however he hoped to have more precise details in Ancona.
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Mr Ceccaroni recalled that increasing selectivity was not possible overnight, he then presented the
draft opinion and read it to the participants.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) criticised the MINOUW project because he saw it as being top-
down and not bottom-up, IMPLEMED appeared to follow a bottom-up approach and that their
opinion would be asked. He said that it was important to wait to see the results of the IMPLEMED
project. He then pointed out that selectivity also needed to be confirmed by the fisheries, more than
20 species were caught but just 4 or 5 species were always discussed.

Marco Costantini (WWF) specified that the IMPLEMED project was using the same methodological
approach as MINOUW, albeit on a smaller scale. He noted that the bottom-up approach, starting
from discussions with the fishers, would lead to solutions that would be put forward together with
those same fishers. He informed the meeting that there was another project testing T90 mesh and
grids in the Straits of Sicily in framework of shrimp fisheries.

Mario Sbrana specified that, since bottom trawling was multi-specific, they would collect data on all
species to assess the overall impact.

Caroline Mangalo (CNPMEM) took the floor and informed the meeting that in the Gulf of Lion, the
Galion project carried out the same tests with the same gear but the results were not very clear and
differed according to the area, the gears tested and also the distance from the coast. She hoped
that it would be possible to present the results in Ancona.

The Chair took the floor and, while acknowledging that the fishers often felt that they were not
listened to, he specified that within the work carried out by DG MARE and the EC the contributions
provided by the MEDAC were very often present. He also noted that very few tools were actually
available to solve the problems related to fisheries in the Mediterranean. In the Western
Mediterranean, for example, the EC has mainly promoted a reduction in operations at sea (fishing
days) because the fishing capacity cannot be modified. He wondered what other tools were
available, such as spatial-temporal closures and gear selectivity. Since there were few other tools, it
was understandable that the focus of projects was selectivity. The EC focused on reducing fishing
days because in the Mediterranean Regulation this was the only possible thing to do. He said that it
was important to promote other tools such as selectivity and spatial-temporal closures. He invited
everyone to be proactive in this regard.

Caroline Mangalo (CNPMEM) specified that it was not possible to affirm that in the Gulf of Lion no
action was being taken, because just last year through the plan, spatial-temporal closures had been
adopted for GSAs 7 and 8, so she asked to see the results of these trials before further measures
were imposed.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) thanked the Chair for encouraging them when he saw they were
pessimistic. However, he pointed out that the sector had never wanted to maintain the status quo,
because fishers have always applied measures. Many measures have been introduced and fishers
have been proactive for a long time, but they never perceive a desire for the counterpart to
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collaborate. He expressed the view that the EC heard but did not listen, recalling that the fishers
represented the main source of information for the EC.

Valerie Lainé (DG MARE) confirmed that she was listening to everything religiously, going back to
the project, she pointed out that she had been the one to launch it, because the MINOUW project
had led to some conclusions such as T90 mesh, LED, the use of grids, but greater involvement of the
sector was required to test these tools, so she had asked DG MARE to find other resources to
broaden the scale of application of these tests. She fully understood that everyone agreed on the
need to improve selectivity and that the EMFF was too complicated. She specified that it was
essential to continue using technologies, the trawl fisheries sector must be able to decide when to
fish, what to fish, and intelligent trawl fisheries need to be conceived. He underlined that was the
future for the new generation, in order to fish sustainably. She cited the example of the Western
Mediterranean, specifying that some of the proposals had been accepted and that this was the only
MSY to have been adopted. She confirmed that the EC needed to interface with the MEDAC. She
thought that the project was a great way to move forward. She informed the meeting that Tunisia
had agreed to chair the GFCM Working Group meeting on this issue and asked whether the MEDAC
had any proposals for a coordinator for this group. She added that it was not a temporary group,
she thought it would be a long-term group. She assured the meeting that should the MEDAC ask the
EC to continue in this direction, even without going through the EMFF, other funds could be found.
She added that, if it were possible to define new technologies and select the types of fishing gear,
this could then be communicated positively to the fishers.

Kristina Mislov (HGK) reiterated that if for years the direction taken has been destructive, nature
must be allowed to achieve a balance, in this regard she pointed out that, when the quantity of tuna
was reduced, tuna fishing vessels pretty much disappeared and now that discussion was focusing
on increasing quotas, tuna fishing vessels would never return.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) pointed out that, where the Western Mediterranean was concerned,
it was true that there had been two years of consultation, however he specified that no proposal
had been implemented and to date in Spain they did not even know which day they were due to go
out to fish. He concluded by saying that, so far, this Regulation had not been useful.

Mr Ceccaroni stated that this draft would be distributed with the addition of a reference to what
Valerie Lainé had said about identifying the gear of the future in the framework of a development
strategy. He then passed the floor to Mario Vizcarro to present the state of implementation of the
multiannual plan for the western Mediterranean. Mario Vizcarro thought that it was late in the day
and that this matter could be postponed to the following day.

Valerie Lainé recalled that, this year, each MS would adopt the spatial-temporal closures of the
other MS, then next year a delegated act would be prepared to formalise all such closures at EU
level. On the matter of the fishing effort transfer coefficients, the conversions would be established
by the MS and submitted to the EC the following week, there would then be a final meeting straight
after. She added that, should there be other technical work, by March at the latest everything would
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be finalised, the MS were highly collaborative and she hoped that an effective plan could be
achieved. Where the GFCM was concerned, she recalled that there were already some measures
and certainly there would be a permanent multiannual plan for the deep waters of the lonian Sea
and the Levantine Sea. There would also be measures to reduce bycatch, as well as the
strengthening of control measures. She informed the meeting that, in Ancona, a clearer vision of
the measures would be possible. Lastly, she informed the participants that the proposal for a plan
for small pelagics for the Adriatic had been withdrawn, they would now decide whether to make a
proposal this year or next year.

The coordinator thanked the participants and closed the meeting.
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Prot.: 128/2019 Rim, 4. lipnja 2020

Zapisnik Radne skupine 1 (RS1)
Centro Congressi Cavour
Ul. Cavour 50/A
18. veljace 2020. god.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom osoba koje su prisustvovale sastanku
Dokumenti u prilogu: prezentacije koje su pripremili Simone Libralato i Gian Ludovico Ceccaroni
Strucni koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Strucni koordinator RS1 Gian Ludovico Ceccaroni otvorio je sjednicu i procitao dnevni red. Mario Vizcarro,
strucni koordinator FS Zapadno Sredozemlje, zamolio je da pod «Razno» na brzinu prikaZe aZurirano stanje o
primjeni viSegodiSnjeg plana za zapadno Sredozemlje.

Struc¢ni koordinator presao je na glasovanje za usvajanje zapisnika sjednice koja je odrZzana u Rimu 12.
studenoga 2019. godine i zapisnik je jednoglasno usvojen. Potom je dao rijec istrazivacu Simonu Libralatu.

Simone Libralato, istraziva¢ u OGS-u u Trstu je uz pomoc slajdova predstavio studiju o «Ekoloskim,
ekonomskim i drustvenim posljedicama provedbe obveze iskrcavanja» u okviru projekta FAIRSEA. Prvo je dao
kratki uvid u zakonodavni proces obveze iskrcavanja, a potom je prikazao utjecaj zakonskih odredbi na okolis,
gospodarstvo i drustvene aspekte. Studija analizira podrucje izmedu regije Friuli-Venezia Giulia i Slovenije u
kojem se koristi razliCiti ribolovni alat, s razli¢itim ciljnim vrstama na koje se ne primjenjuju kvote ulova.
Predstavio je model koji prikazuje dinamike sustava od 2000. do 2015. godine unutar kojeg se unose
simulacije s uvodenjem obveze iskrcavanja. Naveo je da, ako se simulira obveza iskrcavanja, u ekosustavu se
vide promjene u gustoci vrsta u moru (ciljanih i neciljanih vrsta) i dok se pokusava zastiti morski sustav, u
stvari se opcenito smanjuje koli¢ina biomase. Smanjenje morskih organizama utje¢e na biomasu pojedinih
komercijalnih vrsta. Naveo je da ovaj negativni uinak utjece i na ribolov jer se ukupna koli¢ina koju su
ribarska plovila iskrcala povecala za 15%, ali se smanjuje ulov komercijalnih vrsta. Ako se i uzme u obzir da bi
se otpad od ulovljene ribe mogao eventualno iskoristiti za proizvodnju hrane za Zivotinje, dodatni troskovi se
ne bi kompenzirali. Projekt je, osim toga, radio procjenu alternativnih metoda upravljanja za gospodarske
subjekte koji se bave ribolovom (uvodenjem kvota u ribolovu malih pelagijskih vrsta, smanjenjem ribolovnog
napora kocarica, povecanjem selektivnosti u ribolovu kocaricama, kombinacijama kvota za male pelagijske
vrste i povecanjem selektivnosti) i izdvojio da bi povecdanje selektivnosti alata moglo biti jedno od mogucih
rjiesenja.

Stru¢ni koordinator se zahvalio na prezentaciji i podsjetio prisutne da je ve¢ 2014. godine MEDAC
pretpostavio kakvi ¢e biti rezultati i da su se i sindikati poZzalili na problem povecéanja nepladenog rada na
plovilima, a sve zbog obveze iskrcavanja.

Krstina Mislov (HGK) zahvalila se na prezentaciji i postavila pitanje u svezi mogucih scenarija upravljanja
navedenih u slajdovima, je li predvidena jedinstvena kvota za srdele i incune ili su kvote razliCite i na koji
nacin su scenariji bili utvrdeni.

Simone Libralato je odgovorio da se scenariji temelje na statusu quo iz posljednje dostupne godine za
stvaranje modela (2015). Iskrcavanje srdela i in¢una (bez razlike, kao da se radi o jednoj jedinoj skupini) je
ostavljeno kao konstanta u buduéim simulacijama kao da se radilo o jednoj jedinstvenoj kvoti izmedu lItalije i
Slovenije. Priznao je da se izraz «kvota» neprimjereno koristi. Polazi se od pretpostavke po kojoj treba
zadrzati istu ukupnu koli¢inu srdela i in¢una usprkos obvezi iskrcavanja.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Krstina Mislov (HGK) se zahvalila i napomenula da bi se to trebalo precizirati, sto je jako vazno, i da se ne
moZe govoriti o kvotama s obzirom da se radi o mjesovitom ribolovu pa je izuzetno tesko razdvojiti kvote za
srdele i in¢une u Jadranskome moru. Podsjetila je da postoji ogromna razlika izmedu odbacenog ulova u
Sjevernome moru i Jadranskome moru.

lolanda Pedra (lveaempa) zahvalila se i Cestitala izvjestitelju i rekla da ¢e prouditi matematic¢ki model koji se
koristio pri donosenju zaklju¢aka. Zanimalo ju je da kad se govori o scenarijima, govori li se o buduc¢im
scenarijima, to jest je li moguce primjenom ovog modela donijeti bolje odluke u buduénosti.

Mario Vizcarro (FNCCP) podsjetio je prisutne da, iako ima sumnji u primjenu mjere obveze iskrcavanja, ta je
zakonska odredba i dalje na snazi. Pita se koje je to dobro koje se zasti¢uje i, ako je cilj izbjeéi ribolov
nedoraslih primjeraka, postoje druge mjere, kao $to su prostornovremenske zabrane. Osim toga, dodao je
da sve ovo stvara ogromnu nesigurnost u upravljanju.

Antonio Pucillo (ETF) smatra da ova studija potvrduje cinjenicu da je u proslosti doslo do gresaka kod
smanjenja ribolovnog napora pa se pita kakav bi bio utjecaj nekog selektivnijog alata i koliko ¢e troSkovi
utjecati na rad ribarskih poduzeca.

Strucni koordinator Ceccaroni upoznao je prisutne da su izuze¢a de minimis pomogla ribarima izbjeci veée
Stete. U stvari, EK je u vecini sluc¢ajeva dopustila maksimalan predvideni de minimis.

Simone Libralato je odgovorio na postavljena pitanja i objasnio da koriSteni modeli predstavljaju vrste s
populacijskim dinamikama i interakcijama. Radi se o ekoloskom modelu koji iz viSe razloga u
socioekonomskom dijelu nije potpun.

Obavijestio je prisutne da su svi uneseni scenariji napravljeni u okviru buduée perspektive. Uzete su u obzir
posljedice provedbe obveze iskrcavanja i scenariji upravljanja sve do 2030. godine. Prema tomu, moze se redi
da se radi o analizi kojom se procjenjuju budué¢e moguénosti. Sto se ti¢e prvotnoga cilja, podsjetio je prisutne
da se radilo o okolisu i da ovaj model pokazuje kako u Sredozemlju cilj nije postignut. Libralato je podsjetio
da osim selektivnosti mreza, selektivnost bi se poveéala promijenom sezona i podrucja za ribolov. Smatra da
bi izuzeca de minimis mogla biti opasna jer se temelje na samodeklariranim tvrdnjama ribara. Projektne
simulacije nisu uzele u obzir de minimis.

Valerie Laine iz GU MARE preuzela je rijec i zahvalila se na zanimljivoj prezentaciji. Priznala je da je saznala
puno raznih podataka o ekosustavu, ali i da postoje kontradikcije, kao, primjerice, Cinjenica da se u projektu
ne uzima u obzir de minimis. Podsjetila je da ¢e ove godine EK zatraZiti misljenje o tomu treba li sauvati 5%
de minimisa, s obzirom da se mora obnoviti obveza iskrcavanja za male pelagijske vrste. lzvijestila je da su
zakonodavni uredi potvrdili postojanje mogucnosti da ce se izuzece de minimis odobravati prema ¢lanku 15
stav 7 Osnovne uredbe. Ne moZe se vise odobravati prema ¢lanku 15 stav 6, s obzirom da bi to bilo na najvise
dva trogodisnja razdoblja. 1z studije se vidi da se landing obligation ne primjenjuje. EK je s tim upoznata i
polazi od pretpostavke da se 15% ulova ne iskrcava (iako EFCA od Viga nije potvrdila ovaj postotak i za
Sredozemlje ne pretpostavlja da ée biti 15% otpada) i zbog toga je plasi podatak iz studije koji govori o
petnaestpostotnom povecanju ulova, jer se do sada uvijek govorilo o maloj koli¢ini otpada. Prezentacija ju je
potakla da si postavi neka pitanja: landing obligation ima negativan utjecaj na ekosustav, a Sto bi se dogodilo
ako nije tako? Stanje bi bilo drukcije? Pita se, ako su predstavljeni podaci stvarni, kakvog smisla ima prijedlog
o de minimisu.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Simone Libralato je objasnio da je landing obligation u modelu predstavljena bez de minimisa i da je koli¢ina
otpada procijenjena na 13 do 15% na temelju podataka sakupljenih najvise u sjevernom dijelu Jadranskoga
mora i to tako Sto su podaci izvadeni iz razli¢itih projekata. OcCito je da se radi i o pretpostavkama te da su,
osim toga, vec uzeli u obzir i smrtnost otpada. Ako je procjena to¢na, de minimis vise ne bi bio dovoljan za
smanjenje ucinaka odredbe.

Rafael Mas (EMPA) zahvalio se struénom koordinatoru i pitao jesu li racuni napravljeni po podacima od 2000.
do 2015. godine idali se od 2015. godine pa nadalje radi samo o predvidanjima, a ne o objektivnim podacima.
Misli da bi se propisi trebali preispitati, iako ih treba postivati. Podsje¢a da se od 2015. godine primjenjuju
razli¢ite mjere za povedanje selektivnosti, ali da se prijedlozi i dalje temelje na podacima iz 2015/2016. godine
iako su ti podaci vjerojatno vec prevazideni.

Toni Garau (FBCP) smatra da se kre¢emo po dvjema odvojenim stazama. Zahvaljuje se na studiji i pojasnjava
da sve to potvrduje ono $to je MEDAC veé rekao u trenutku objavljivanja zakona. Istina je da je zakon
obvezujuéi i da moramo reéi EK da se apsolutno slazemo s de minimisom.

Kleio Psarrou (PEPMA) se zahvalio na prezentaciji i rekao da se apsolutno slaze sa svojim kolegama. Primijetio
je da je Libralato dao dosta Siroki pristup i da se Valerie Laine s razlogom uplasila, jer u stvarnosti na
selektivnosti radimo veé godinama i uvijek smo govorili da je ovaj zakon pogodan za Sjeverno more i da ga
ne vrijedi primjenjivati na Sredozemlje. Podsjetio je na prezentaciju gospodina Triantaphyllidisa kojom se
trazilo da se ne primjenjuje ovaj neprimjenjivi propis.

Simone Libralato je odgovorio da obveza iskrcavanja predstavlja daljnji izlov ribljih resursa i, iz ekoloske
perspektive, nema nacina na koji bi daljnji izlov resursa mogao poboljsati stanje samih resursa. U kontekstu
ekosustava, otpad se reciklira i ne moze se misliti da daljnji izlov zbog obveze iskrcavanja nema negativni
ucinak.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) uzeo je rijec i izjavio da je Valerie Laine bila uvijek vrlo sposobna Citati izmedu
redaka. Po njegovom misljenju, a na temelju prikazanih podataka de minimis bi se mogao ukloniti. Podsjec¢a
da bi trebalo razmisliti o ovom propisu i vidjeti u kojoj mjeri je primjenjiv.

Ceccaroni je pitao Valerie Laine je li istina da 31. prosinca 2020. godine isti¢e plan za odbaceni ulov za ribolov
malih pelagijskih vrsta u Jadranskome moru i, prema tomu, treba li za srdele, inéune, Sarune i skuse traZiti
privremeni plan za odbaceni ulov dok ne bude napravljen novi plan.

Valerie Laine je potvrdila da ¢e EK poslati pisma svim savjetodavnim vije¢ima za pripremu buducih planova
za odbaceni ulov. U Sredozemlju, sve do 2021. godine, bit ¢e na snazi postojeci planovi za odbaceni ulov u
ribolovu pridnenih vrsta, dok Sto se ti¢e malih pelagijskih vrsta, EK bi trebale informacije od drzava ¢lanica da
bi ih mogla predociti STECF-u. EK ¢e predstaviti delegirani akt, ali ¢e trebati misljenje MEDAC-a i nauc¢ni dokazi
od strane drzava Clanica. Smatra da bi se trebalo osloniti na odluke donesene u proslosti i odluditi treba li
zadrzati dosadasnje postotke te da bi na kraju trebalo napraviti izvjes¢e o provedbi plana za odbaceni ulov.
Osim toga, rekla je da u prijedlogu PescaMed-a, Adriatica i SudEstMed-a postoje potrebni podaci za
predstavljanje prijedloga. EK mora usvojiti plan za odbaceni ulov do kraja kolovoza, sto znaci da nacrt plana
moraju pripremiti do kraja lipnja da bi ga mogli poslati STECF-u.

Strucni koordinator je pojasnio da ¢e vec u travnju u Anconi trebati raspravljati o ovoj temi. Potom je presao
na zakonodavni dio uz pomoc¢ slajdova. Iznio je da se trijalozi o novom FEAMP-u nastavljaju i da se sljededi
predvida za 4. ozujka. Sto se ti¢e nadzora, EK je predloZila televizijske kamere zatvorenog kruga u odredenim
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slucajevima kad je rizik velik dok je Komisija za okolis dala svoje misljenje o Green New Deal. U Europskom
parlamentu, 12. studenoga, odrZana je rasprava o nadzoru, a prisustvovao joj je i Nino Accetta kao
predstavnik malog ribolova. Dana 19. veljace predvida se u Bruxellesu druga rasprava o odgovornoj
akvakulturi. Struéni koordinator obavijestio je prisutne da ¢e Komisija za ribolov Europskog parlamenta
uskoro odrzati raspravu o klimatskim promjenama i posljedicama tih promjena na ribolov te da je novi
Povjerenik prosao svoj prvi question time u sijeCnju. Osim toga, $to se tiCe najmanje dopustene veli¢ine za
vongole (Venus gallina) izaSao je delegirani akt (Delegirana uredba 2020/3), na snhazi od 1. sijeCnja, koji u
talijanskim teritorijalnim vodama dozvoljava ribolov veli¢ina od 22 mm u razdoblju od godine dana. MEDAC
se ponudio organizirati susret talijanskih i Spanjolskih znanstvenika i prvi sastanak je preko Skypea odrzan 31.
sije€nja, ali samo izmedu istrazivaca, tajnistva i njega samoga. Tom prilikom istrazivaci su razmijenili misljenja
i proucili razlike izmedu dva mora. Predvida se jo$ jedan sastanak na kojem se nadaju daljnjim razjasnjenjima.

Potom je presao na Zajednicku preporuku o «usmjerenom ribolovu». Proditao je nacrt misljenja radne
skupine i pitao sudionike ima li kakvih sugestija ili intervencija te da li EK misli da je takav kakav je dovoljan.

Krstina Mislov (HGK) se zahvalila stru¢nom koordinatoru na tehnickim mjerama. Smatra da bi MEDAC trebao
ponovo poslati zahtjev za odstupanjem Sto se ti¢e dubine za uporabu okruzuju¢e mreze plivarice.

Ceccaroni je odgovorio da se usmjereni ribolov definira kao takav kad veli¢ina otvora oka mreze iznosi 20 mm
kod povlacnih mreza dok ono na $to misli Krstina Mislov (¢lanak 13 stavak 3 Uredbe 1967/06) po kojoj se
okruZujuce mreZe plivarice ne smiju upotrebljavati na dubinama manjima od 70% ukupne visine okruzujuée
mreze plivarice, nije predmet regionalizacije. Podsjetio je da je ve¢ bilo postavljeno pitanje na tu temu, ali
nisu mogli intervenirati. Dakle, iako se u potpunosti slaze s primjedbama koje su dali Birki¢ i Mislov, ¢lanak
13 Uredbe o Sredozemlju nije stavljen izvan snage Uredbom o tehni¢kim mjerama, sto znaci da i dalje ostaje
na snazi. Predlozio je da MEDAC zatrazi da EK inzistira na dubljoj analizi ove teme.

Ivan Birki¢ (HGK) je naveo da je njegova organizacija dionik MEDAC-a vec Sest godina, da je sudjelovao pri
odobravanju razlicitih prijedloga, ali EK nije nikada nista usvojila. Pita se, oni koji Zive od ribolova, zbog ¢ega
trebaju davati preporuke ako ih EK ne prihvaca.

Ceccaroni se sloZio s onim Sto je rekao Birki¢, no MEDAC nije zakonodavno tijelo ve¢ samo savjetodavno, ali
je regionalizacija vec¢ odli¢no sredstvo da bi se utjecalo na procedure.

Krstina Mislov (HGK) je istaknula da nazalost ribarima u Sredozemlju to nije dovoljno, da ne mogu i¢i naprijed
dok se ne nade neko rjesenje i da joj je uvijek bilo reCeno da ée se pitanje rijesiti na regionalnoj razini, ali do
toga nije doslo. Ribari u Jadranskome moru su bili jako strpljivi i svi imaju znanstvena obrazloZenja da te
mreZe nisu dobre.

Ceccaroni je predloZio da se ponovi iznese kako je od apsolutnog znacaja revidirati normu i da opet se citiraju
sva misljenja u kojima su zatrazZili promjenu norme. Nacrt ¢e poslati svim ¢lanovima.

Dao je rije¢ Mariu Sbrani (CIBM), biologu, za prezentaciju projekta IMPLEMED koji je pokrenut prije nekoliko
mjeseci sa ciljem povecéanja selektivnosti pridnenih povla¢nih mreza.

Sbrana je uz pomo¢ slajdova dao kratku prezentaciju projekta kojim se predvida ispitivanje uredaja i koji ¢e
se usredotociti na ispitivanje mreznog oka T90 i reSetki za sortiranje. Obavit ¢e i druge pokuse o selektivnosti
saka. Naveo je da Ce ribari biti uklju¢eni od samog projektiranja i sudjelovati u ispitivanju case studies koja ¢e
ukljucivati osliée, trilje blatarice, dubinske kozice i Skampe, vrste koje su predmet planova upravljanja i na
koje se primjenjuje najmanja dopustena veli¢ina.
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Ceccaroni se zahvalio na prezentaciji i podsjetio da je ovaj bottom-up pristup vrlo znacajan. Podsjetio je
prisutne da ¢e se u Tunisu, krajem oZujka, odrzati sastanak radne skupine GFCM-a o fishing technology i da
bi bilo dobro imati misljenje MEDAC-a koje je EK i zatrazZila. Podsjetio je prisutne da je MEDAC poslao upitnik
o utjecaju na stokove, posebice o socioekonomskim aspektima nekih alata. Zahvalio se svima onima koji su
odgovorili, Sto je znak da su dionici produktivni. Svjestan je poteskoéa oko ispunjavanja tablice. Naveo je da
su svi zatratzili zajamcivanje jednakosti izmedu zemalja EU i sjevernog dijela Sredozemlja u primjeni zakonitih
alata.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) je uzeo rijec da bi iznio iskustvo svoje organizacije u Almerii i naveo da, prije
nego Sto je odobren viSegodisnji plan za zapadno Sredozemlje, njihova vlada je uvela mjeru selektivnosti za
povlacne mreze, ali je mjera bila bez znanstvenog pokrica. Slijedila je velika rasprava i na kraju je jedno
sveuciliste iz Australije dalo Spanjolskoj vladi znanstvenu potporu. No, Almeria se odlucila samofinancirati i
staviti se u kontakt sa znanstvenim tijelom pa je pocela raditi razna ispitivanja uporabom kodéarice i
selektivnog alata u podrucju gdje se love osliéi i grdobine. Jo$ uvijek nemaju konacnih rezultata, ali se nada
da ¢e do susreta u Anconi biti spremni.

Ceccaroni je podsjetio da rad oko poveéanja selektivnosti nije posao od jednog dana. Pokazao je nacrt
misljenja i procitao ga.

Romeo Mikici¢ (Koordinacija kocara) kritizirao je projekt MINOUW, jer smatra da se krenulo od gore, a ne od
baze dok izgleda da IMPLEMED krece od baze pa ¢e se traziti i njihovo misljenje. Smatra da je vazno pricekati
da bi se vidjeli rezultati projekta IMPLEMED. Selektivnost bi trebala dobiti povratnu informaciju od ribolova,
lovi se viSe od 20 vrsta, ali se govori uvijek samo o Cetiri-pet vrsta.

Marco Costantini (WWF) je objasnio da projekt IMPLEMED slijedi istu metodologiju projekta MINOUW, iako
u manjim razmjerima. Krecée se od baze, od razgovora s ribarima i onda se zajedno s njima predlaZu rjesenja.
Naveo je da postoji jos jedan projekt koji ispituje T90 i reSetke u ribolovu kozica u Sicilijanskom prolazu.

Mario Sbrana je pojasnio da, s obzirom da je ribolov pridnenim povlaénim mrezama mje3oviti ribolov, sakupit
¢e podatke o svim vrstama da bi utvrdili ukupni ucinak.

Caroline Mangalo (CNPMEM) uzela je rijeC i dala informaciju da je u Lionskom zaljevu projekt Galion proveo
ista ispitivanja s istim alatom i rezultati nisu sasvim jasni. Razlikuju se od podrucja do podrucja, ovisno o alatu
upotrijebljenom za ispitivanja i o udaljenosti od obale. Nada se da ¢e rezultate ispitivanja moci prikazati u
Anconi.

Predsjednik je uzeo rije€ i priznao da mu je poznato kako se ribari ¢esto Zale $to ih nitko ne slusa, ali se u
radovima GU MARE i EK ¢esto nadu doprinosi MEDAC-a. Osim toga, ono $to imaju na stolu za rjeSavanje
problema u ribolovu u Sredozemlju je jako malo. U zapadnom Sredozemlju, primjerice, EK je prije svega
poticala na smanjenje aktivnosti na moru (ribolovnih dana) jer se ribolovni kapacitet ne moze mijenjati. Pita
se koja druga sredstva imaju na raspolaganju, to jest prostornovremenske zabrane i na kraju selektivnost
alata. S obzirom da nema drugih mogucnosti, ocito je da se projekti usredotoCuju na selektivnost. EK se
usredotocila na smanjenje ribolovnih dana jer se u Uredbi o Sredozemlju moglo samo to uciniti. Smatra da bi
bilo dobro pogurati i neke druge mogucénosti kao Sto su selektivnost i prostornovremenske zabrane. Zavrsio
je s izlaganjem pozivajuci sve da budu proaktivniji.
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Caroline Mangalo (CNPMEM) je objasnila da, Sto se tie Lionskog zaljeva, ne moZze se reéi da nisu nista ucinili
jer su vec prosle godine posebnim planom uveli prostorno vremenske zabrane za GSA7 i 8 pa bi prije uvodenja
novih mjera, prvo htjela vidjeti rezultate eksperimenata.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) zahvalio se Predsjedniku jer ih ohrabruje kad vidi da ih hvata pesimizam, ali je
pojasnio da sektor nije nikada htio zadrzati status quo, jer su ribari oduvijek primjenjivali mjere. Uvedeno je
puno mjera i ribari su proaktivni ve¢ dugo vremena, no s druge strane nema suradnje. Smatra da EK Cuje, ali
ne slusa i podsjeca da su ribari glavni izvor informacija za EK.

Valerie Laine (GU MARE) je navela da ona sve poboZno slusa i vracajuci se na projekt, upozorila je da ga je
ona sama lansirala jer je projekt MINOUW donio i neke zaklju¢ke kao $to su T90, LED ribarske mreZze, reSetke,
no sektor nje dovoljno ukljuéen u ispitivanja pa je zato zatrazila od GU MARE nova sredstva da bi se ispitivanja
mogla voditi u Sirim razmjerima. Zna da su joj svi rekli da bi trebalo poboljsati selektivnost, da je FEAMP
previse kompliciran. Smatra da je bitno nastaviti s uporabom tehnologija, kocarice bi trebale znati kada i¢i u
ribolov, $to loviti, trebalo bi izmisliti inteligentne ko¢arice. Smatra da su one buduénost za nove generacije, a
da bi se moglo ribariti na odrzivi nacin. Navela je primjer zapadnog Sredozemlja gdje su neki od prijedloga
prihvacdeni i gdje je jedini MSY stavljen u funkciju. Tvrdi da se EK treba suceljavati s MEDAC-om. Misli da je
projekt odlican nacin za ié¢i prema naprijed. Tunis je prihvatio predsjednistvo Radne skupine GFCM-a o ovoj
temi pa traZzi od MEDAC-a prijedlog za stru¢nog koordinatora radne skupine. Ne radi se o skupini koja ¢e
kratko djelovati, ve¢ misli da ée radovi trajati dugo. Uvjeravala je prisutne da ako MEDAC traZi od EK da nastavi
s istim nacinom rada, ¢ak i da se zaobide FEAMP, mogla bi se naéi nova sredstva. Ako se razviju nove
tehnologije, izaberu tipovi ribolovnog alata, to bi mogao biti pozitivan znak za ribare.

Krstina Mislov (HGK) je ponovila da su godinama isli u destruktivnom smjeru, treba dozvoliti prirodi da nade
svoju ravnotezu jer kad je smanjena koli¢ina tune, skoro su sasvim nestali i tunolovci i sada kad se govori o
povecanju kvota, tunolovci se vise nece vratiti.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) je pojasnio da Sto se tice zapadnog Sredozemlja, iako su savjetovanja trajala
dvije godine, niti jedan prijedlog nije prihvaéen i dan danas u Spanjolskoj ne znaju kada mogu i¢i u ribolov.
Zavrsio je govoreci da do danas ova Uredba nije bila ni od kakve koristi.

Ceccaroni je pojasnio da ¢e ove godine svaka drZzava €lanica uvesti prostornovremenske zabrane, a od iduce
godine delegiranim aktom odredit ¢e se sve prostornovremenske zabrane na razini Unije. Sto se tice
koeficijenta prijenosa ribolovnog napora, drzave €lanice ée odrediti konverziju i uputiti je sljedeci tjedan EK
kada ¢e se odrzati konacni sastanak. Podsjetio je ako bude nekih novih tehnickih radova, najkasnije krajem
ozujka sve bi trebalo biti zavrSeno. DrZzave ¢lanice vrlo dobro suraduju pa se nada da ¢e plan biti ucinkovit.
Sto se tice GFCM-a, podsjetio je da mjere veé postoje i sigurno ¢e se stvoriti visegodisnji trajni plan za duboku
vodu u Jonskom moru i levantskom bazenu. Stvorit ¢e se mjere za smanjenje usputnog ulova i pojacati mjere
nadzora. Do Ancone ¢e imati bolju sliku mjera. Na zavrSetku, obavijestio je prisutne da je prijedlog za plan o
malim pelagijskim vrstama povucen, gledat ¢e napraviti novi ove ili iduée godine.

Strucni koordinator zahvalio se svima i zatvorio sjednicu.
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Ref.: 128/2020 Roma, el 4 de junio de 2020

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Sala de reuniones del Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
18 de febrero de 2020

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: presentaciones de Simone Libralato y Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador del GT1, Gian Ludovico Ceccaroni, abre la sesion de trabajo y presenta el orden del
dia especificando que entre "Varios y eventuales" Mario Vizcarro, coordinador del GT Mediterraneo
Occidental, pidié poder informar brevemente sobre el estado de aplicacién del plan plurianual en el
Mediterraneo Occidental.

A continuacidn, solicita la aprobacion del acta de la reunién celebrada en Roma el 12 de noviembre
de 2019, que es aprobada por unanimidad. Luego le cede la palabra a al investigador Simone
Libralato.

Simone Libralato, investigador del OGS de Trieste, con la ayuda de diapositivas presenta un estudio
sobre las "Consecuencias ecoldgicas, econdmicas y sociales del cumplimiento de la obligacién de
desembarque" dentro del proyecto FAIRSEA. Inicialmente, hace un breve repaso del proceso
legislativo de la obligacion de desembarque y luego muestra el impacto de la legislacion en la
ecologia, la economia y los aspectos sociales. Sefiala que en este estudio el analisis se ha aplicado a
una zona situada entre Friuli-Venezia Giulia y Eslovenia, una zona en la que se emplean diferentes
artes de pesca y en la que se realizan actividades de captura con diferentes especies objetivo sin
aplicar cuotas. Presenta el modelo creado para representar las dindmicas del sistema desde 2000
hasta 2015, dentro del cual se insertan las simulaciones con la introduccién de la obligacién de
desembarque. Sefala que al simular la aplicacién de la obligacién de desembarque en el ecosistema
se registran cambios en la densidad de las especies (objetivo y no objetivo) en el mar y que, en el
intento de proteger el sistema marino, en realidad se produce una reduccidn general de la biomasa.
Esta reduccion de los organismos marinos también repercute en la biomasa de ciertas especies
comerciales. Sefiala que este efecto negativo también afecta a la pesca porque los desembarcos
totales aumentan en un 15% aproximadamente, mientras que las capturas de especies comerciales
se reducen. Incluso teniendo en cuenta el posible uso de los descartes desembarcados para la
produccién de piensos, el costo del trabajo adicional no queda compensado. Luego el proyecto ha
evaluado las alternativas de gestidon por parte de los operadores pesqueros (introduccién de cuotas
de pesca para los pequefios pelagicos; reduccién del esfuerzo de la pesca de arrastre; mayor
selectividad de la pesca de arrastre de fondo; combinacién de cuotas de pequenos pelagicos y
aumento de la selectividad) y ha puesto de relieve que una posible solucién podria ser el aumento
de la selectividad de los artes de pesca.
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El coordinador agradece la presentacion y recuerda que ya en 2014 el MEDAC habia contemplado
resultados de este tipo y que los sindicatos también habian destacado el problema del aumento del
trabajo no remunerado a bordo debido a la obligacién de desembarque.

Kristina Mislov (HGK) agradece la presentacion y pregunta a Libralato sobre los posibles escenarios
de gestién que se destacan en la diapositiva, si se ha previsto una cuota Unica para sardinas y
anchoas o varias cuotas o como se han fijado los escenarios.

Simone Libralato contesta que el objetivo de los escenarios se basaba en la situacidn del dltimo afio
disponible en la construccién del modelo (2015): las cantidades de anchoas y sardinas
desembarcadas (indistintamente, como un grupo Unico) se ha mantenido por lo tanto constante en
los afios de la simulacion futura como si se tratara de una cuota Unica entre Italia y Eslovenia.
Admite, por lo tanto, que el término "cuota" se ha utilizado de forma impropia: la suposicion que se
hace es que el desembarco total de anchoas y sardinas debe mantenerse a pesar de la obligacién
de desembarque.

Kristina Mislov (HGK) da las gracias y dice que tal vez hubiera sido muy importante especificar esto
y que hablar de cuotas, teniendo una pesqueria mixta, es imposible porque es dificil dividir las
cuotas de sardinas y anchoas en el mar Adriadtico. Recuerda que hay una gran diferencia entre los
descartes del mar del Norte y el mar Adriatico.

lolanda Piedra (lveaempa) da las gracias y felicita a la ponente. Dice que investigara el modelo
matematico que utilizado para llegar a estas conclusiones y luego se pregunta si hablando de
escenarios, se puede de escenarios futuros, es decir, si es posible aplicar este modelo para tomar
decisiones mas acertadas en el futuro.

Mario Vizcarro (FNCCP) recuerda que, aunque existen dudas sobre la aplicacidon de la medida de
obligacion de desembarque, esta norma sigue vigente. Se pregunta cual es el bien que se esta
protegiendo y especifica que, si el objetivo es evitar la pesca de juveniles, hay otras medidas como
las vedas espacio-temporales. Ademas, afiade que todo esto genera una enorme inseguridad en la
gestion.

Antonio Pucillo (ETF) sefala que este estudio es simplemente una confirmacidon de que se han
cometido algunos errores en el pasado en cuanto a la reduccién del esfuerzo pesquero y se pregunta
si se ha considerado de alguna manera el impacto de un arte de pesca mas selectivo y cuanto
repercutiran estos costes en la empresa pesquera.

El coordinador Ceccaroni sefala que las exenciones en de minimis han ayudado a los pescadores a
evitar perjuicios mayores y de hecho, en la mayoria de los casos, la CE ha reconocido el maximo de
minimis previsto.

Simone Libralato contesta a las preguntas planteadas sefialando que los modelos utilizados
representan las especies con sus dinamicas de poblacidn y sus interacciones. Se trata de un modelo
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ecoldgico que, por varias razones, no es muy exacto en lo que respecta la vertiente socioeconémica.
Comunica que los escenarios implementados son todos de caracter prospectivo, evaluando todos
los efectos de la aplicacién de la obligacion de desembarque y los escenarios de gestion hasta el afio
2030. Por lo tanto, es un andlisis que permite realizar evaluaciones con visién de futuro. En cuanto
al objetivo inicial, recuerda que era de cardcter ecolégico y este modelo indica que ese objetivo sin
duda esta siendo desatendido en el Mediterraneo. Libralato sefiala que, ademads de la selectividad
de las redes, se pueden modificar las estaciones y las zonas de pesca a fin de aumentar la
selectividad. Considera que las exenciones de minimis podrian ser peligrosas porque se basan en la
autodeclaracion de los pescadores; las simulaciones del proyecto no consideraron el de minimis.

Valerie Lainé, de la DG MARE, toma la palabra agradeciendo la interesante presentacion y sefialando
gue ha descubierto varios datos sobre el ecosistema, pero que hay algunas contradicciones, como
el hecho de que en el proyecto no se tenga en cuenta el de minimis. Recuerda que este afo la CE
preguntard a todo el mundo si hay que mantener un 5% de de minimis, ya que habrd que renovar la
obligacion de desembarque para los pequenos peldgicos. A este respecto, informa de que las
oficinas juridicas han confirmado la posibilidad de conceder exenciones de minimis en virtud del art.
15 par. 7 del Reglamento base: de hecho, ya no es posible otorgarlas de acuerdo con el art. 15 par.
6, ya que esta posibilidad se concede por un maximo de 2 trienios. Especifica que el estudio
presentado apunta a que la obligacion de desembarque no se aplica. Sefiala que la CE es consciente
de elloy asume que el 15% de las capturas no se desembarcan, (aunque la EFCA de Vigo no confirma
este porcentaje y para el Mediterrdneo no asume el 15% de los descartes), por lo que se dice
asustada por el aumento del 15% destacado por el estudio, porque hasta ahora se ha hablado
siempre de descartes muy bajos. Manifiesta que esta presentacion la lleva a interrogarse sobre
algunas cosas: la obligacién de desembarque tiene un impacto negativo en el ecosistema, pero équé
pasaria si no existiera? éLa situacion seria diferente? Se pregunta, si los datos presentados son
reales, qué sentido tendria hacer la propuesta sobre el de minimis.

Simone Libralato explica que la obligacién de desembarque esta representada en el modelo sin el
de minimis y que las cantidades de descartes estimadas son del 13/15 % sobre la base de los datos
recogidos principalmente en el Adridtico septentrional, mediante una labor de extraccidon de datos
de diversos proyectos. Por supuesto, también se han hecho hipétesis y dice que ademas se han
considerado ya las mortalidades de los descartes. Si estas estimaciones son correctas, el de minimis
podria no ser suficiente para reducir el efecto de esta norma.

Rafael Mas (EMPA) da las gracias al coordinador y pregunta si se han hecho célculos sobre los datos
de 2000 a 2015 y después, a partir de 2015, hay sélo proyecciones sin datos objetivos. Pregunta
entonces si se trata solo de proyecciones. Afirma que, aunque debe respetarse, la norma debe ser
revisada, y recuerda que desde 2015 se han aplicado varias medidas para incrementar la
selectividad, pero se siguen haciendo propuestas sobre los datos de 2015-2016 que tal vez hoy en
dia estén desactualizados.

Toni Garau (FBCP) cree que se esta avanzando por caminos paralelos, agradece el estudio y precisa
gue esto no hace mas que confirmar lo que ya dijo MEDAC cuando se presentd la publicacién de la
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norma. La realidad, sin embargo, es que esta norma es obligatoria y que le decimos a la CE que
estamos totalmente de acuerdo con el de minimis.

Kleio Psarrou (PEPMA) da las gracias por la presentacién y hace constar que esta de acuerdo con sus
colegas. Observa que Libralato ha presentado un enfoque aproximado y que Valerie Lainé se ha
asustado con razon, porque en realidad hace afios que se trabaja en la selectividad y se ha dicho
siempre que esta disposicidén pertenece a los mares del Norte y que no procede su aplicacion en el
Mediterraneo. Recuerda la presentacion del Sr. Triantafillos en la que solicitaba que no se aplicara
esta norma improcedente.

Simone Libralato contesta que la obligacidon de desembarque representa una mayor extraccion de
recursos pesqueros y que, desde el punto de vista ecoldgico, no hay razén para que dicha mayor
extraccién del recurso pueda mejorar las condiciones del propio recurso. Dentro del contexto del
ecosistema, los descartes se reciclan de forma natural y es impensable que esta carga adicional
derivada de la obligacion de desembarque no tenga un efecto negativo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) toma las palabras y sostiene que Valerie Lainé es muy habil en leer
las cosas de manera diferente, pensando poder eliminar el de minimis basandose en los datos
presentados. Recuerda en cambio que es necesario reflexionar sobre esta norma y evaluar su
aplicabilidad.

Ceccaroni le pide a Valerie Lainé que confirme si la fecha de vencimiento del plan de descartes para
los pequefios pelagicos en el Adriatico es el 31 de diciembre de 2020, y si por lo tanto para las
sardinas, las anchoas, el jurel y la caballa se debe solicitar un plan de descartes provisional hasta
gue haya un plan.

Valerie Lainé confirma que la CE enviara una serie de cartas a todos los Consejos Consultivos para
la preparacidn de los préoximos planes de gestién de los descartes. Sefiala que hasta 2021 en el
Mediterraneo seguiran vigentes los planes de descartes para los demersales, mientras que para los
pequeiios peldgicos la CE necesitara informaciones de los EMs para presentarlas en el CCTEP.
Especifica que la CE preparard un acto delegado, pero se necesitaran el dictamen del MEDAC y
pruebas cientificas por parte de los EMs. Recomienda basarse en lo que se ha adoptado en el pasado
y decidir si se mantiene el % y luego informar sobre la aplicacion del plan de descartes. También
sefiala que la propuesta de PescaMed, Adriatica y SuresteMed contiene los datos para presentar la
propuesta. Informa que la CE debe adoptar el plan de descartes antes de finales de agosto, por lo
gue para finales de junio necesitaran el borrador a enviar al CCTEP.

El coordinador sefiala, por tanto, que ya en Ancona, en abril, habrd que considerar este aspecto.
Luego pasa a la parte legislativa con la ayuda de las diapositivas. Sefiala que los trilogos sobre el
nuevo FEMP contindan y que el préximo estd programado para el 4 de marzo. Informa a los
participantes que la propuesta de la CE prevé la instalacion de cdmaras de vigilancia en algunos
casos particulares en funcidn del riesgo y que la Comisién de Medio Ambiente también ha emitido
un dictamen centrado en el Nuevo Pacto Verde. Sefiala que el PE ha celebrado una audiencia sobre
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el control el 12 de noviembre, en la que Nino Accetta ha participado en calidad de representante de
la pesca en pequeiia escala. También informa que estd previsto que se celebre otra audiencia sobre
la acuicultura responsable en Bruselas el 19 de febrero. El coordinador sefala que la Comision de
Pesca del Parlamento Europeo se ocupard muy pronto del cambio climatico y de su impacto en la
pesca. También recuerda que el nuevo comisario tuvo su primer turno de preguntas en enero.
Ademas, informa que en materia de talla minima de la almeja (Venus gallina) se ha previsto un acto
delegado (Reg. Del. 2020/3), en vigor desde el 1 de enero, que permite la pesca de almejas de 22
mm en las aguas territoriales italianas durante un afio. Recuerda que el MEDAC habia propuesto
facilitar un encuentro entre los investigadores cientificos italianos y espafnoles y seiala que se ha
celebrado una primera reunidn via Skype entre los investigadores, la secretaria y él mismo el 31 de
enero: en esa ocasion, los investigadores han podido intercambiar puntos de vista y diferencias de
caracteristicas entre los dos mares. Se ha previsto organizar otra reunién en la que se espera que se
aclaren estos aspectos.
Luego pasa a tratar el punto relativo a la recomendacion conjunta para la definicion de "pesca
directa". Lee el borrador de dictamen al grupo de trabajo y les pregunta a los participantes si hay
alguna sugerencia o intervencién y si la CE lo considera suficiente.

Krstina Mislov (HGK) da las gracias al coordinador y, en lo que respecta a las medidas técnicas,
considera apropiado pedir al MEDAC que envie otra solicitud de excepcién en relacién con la
profundidad de uso de la red de cerco.

Ceccaroni contesta indicando que actualmente se estd proporcionando la definicién de pesca
directa para el uso de la malla de 20 mm para las redes volantes, mientras que el tema al que se
refiere Krstina Mislov, es decir el hecho de que las redes de cerco no pueden utilizarse a una
profundidad inferior al 70% de su altura total (art. 13, par. 3 del Reg. 1967/06), no es materia objeto
de regionalizacion. Recuerda que en su momento se pidié y que el MEDAC no puede intervenir en
este reglamento. Por lo tanto, aun estando de acuerdo con el fondo de la cuestion y plenamente
con las consideraciones de Birkic y Mislov, sefiala que el articulo 13 del Reglamento Mediterraneo
no ha sido eliminado por el Reglamento Medidas Técnicas y, por lo consiguiente, sigue en vigor. Una
propuesta podria ser que el MEDAC redacte una nota pidiendo un examen mas profundo por parte
de la CE.

Ivan Birkic (HGK) afirma que su organizacién es miembro del MEDAC desde hace 6 afios, que ha
participado en la aprobacidon de varias propuestas pero que la CE nunca ha adoptado nada. Y puesto
que ellos que viven de la pesca en el territorio, se pregunta por qué tienen que proponer
recomendaciones si la CE no las acepta.

Ceccaroni esta de acuerdo con Birkic, pero sefiala que el MEDAC no es un érgano legislativo, sino
solo consultivo, y que la regionalizacion ya es una excelente herramienta para intervenir en los
procedimientos.

Kristina Mislov (HGK) sefiala que lamentablemente para los pescadores del Mediterraneo esto no
es suficiente, que no pueden seguir adelante hasta que se encuentre una solucion y que siempre se
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les ha dicho que la cuestidn se resolveria sobre una base regional, pero esto no ha sucedido. Los
pescadores del Adriatico han sido pacientes, todos tienen pruebas cientificas que demuestran que
estas redes no son buenas.

Ceccaroni propone afiadir un recordatorio sobre la necesidad de revisar la norma citando todas las
opiniones en las que ya se ha solicitado. Seiiala que el borrador serd enviado a todos los miembros.
A continuacion, cede la palabra a Mario Sbrana (CIBM), bidlogo que presenta el proyecto
IMPLEMED, iniciado hace unos meses, que tiene por objeto aumentar la selectividad en las redes
de arrastre de fondo.

Con la ayuda de las diapositivas, Sbrana presenta brevemente el proyecto que prevé la
comprobacion de los dispositivos y que se centrard en la experimentacién de la malla T90 y las
rejillas de seleccidon, y anuncia que también habrd otras pruebas sobre la selectividad del copo.
Sefiala que los pescadores participaran ya en la fase de disefio y experimentacién con los casos
estudio que incluiran la merluza, el salmonete de fango, el camardn rosado vy la cigala porque son
las especies cubiertas por los planes de gestién y a las que se aplican las tallas minimas.

Ceccaroni agradece la presentacion y recuerda que este enfoque bottom-up es muy importante.
Recuerda que en Tunez, a finales de marzo, se celebrard una reunién del Grupo de Trabajo de la
CGPM sobre tecnologia de la pesca y que seria oportuno tener un dictamen del MEDAC, tal y como
solicitado por la CE. Asimismo, recuerda que el MEDAC envié una plantilla a rellenar con
informaciones sobre el impacto en las poblaciones, refiriéndose principalmente a los efectos
socioeconémicos de algunos artes de pesca. Da las gracias a todos los que respondieron y destaca
gue este es una sefial de que hay productividad entre los miembros. Reconoce las dificultades para
cumplimentar el formulario y que todos han pedido que se garantice la igualdad entre los paises de
la UE y los de la orilla norte del Mediterraneo en el empleo de los artes de pesca autorizados.

José Maria Gallart (CEPESCA) toma la palabra para presentar la experiencia de su organizacién en
Almeria y sefiala que antes de aprobar el plan plurianual para el Mediterraneo Occidental el
Gobierno habia impuesto la medida de selectividad del arrastre, pero esta medida no tenia base
cientifica. Se ha produjo un gran debate y finalmente un documento de una universidad australiana
acabd proporcionando el soporte cientifico al Gobierno espafiol, pero Almeria, con su propia
financiacion, decidié ponerse en contacto con un organismo cientifico y realizar varias pruebas con
un buque de arrastre en una zona de pesca de merluza y rape con un arte selectivo. Hoy, todavia no
tienen el resultado final, pero esperan tener datos mas precisos para la reunién en Ancona.

Ceccaroni recuerda que incrementar la selectividad requiere cierto esfuerzo y presenta el borrador
de dictamen leyéndolo.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) critica el proyecto MINOUW porque, en su opinidn, ha
empezado desde arriba y no desde abajo, mientras que IMPLEMED parece empezar desde la basey
se les pedira su punto de vista. Cree que es importante esperar para ver los resultados del proyecto
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IMPLEMED. Ademds, seiala que la selectividad también debe de tener su contrapartida en la pesca,
porque se pescan mas de 20 especies y siempre se habla solo de 4 0 5 de ellas.

Marco Costantini (WWF) observa que el proyecto IMPLEMED sigue la misma metodologia del
MINOUW aunque a menor escala, sefialando que ha arrancado a partir del didlogo con los
pescadores para luego proponer soluciones conjuntas. Anuncia que hay otro proyecto que estd
comprobando la T90 y las rejas en el Canal de Sicilia para la pesca de camarones.

Mario Sbrana puntualiza que como la pesca de arrastre de fondo es una pesqueria mixta, se
recogeran datos sobre todas las especies para evaluar el impacto global.

Caroline Mangalo (CNPMEM) toma la palabra e informa que, en el Golfo de Lyon, el proyecto Galeén
ha realizado las mismas comprobaciones con las mismas artes, pero los resultados no han quedado
muy claros y difieren segun las zonas, las artes e incluso la distancia de la costa. Espera poder
presentar los resultados en la reunién que se celebrard en Ancona.

El Presidente toma la palabra diciendo saber que los pescadores se quejan a menudo de que no se
les escucha, pero sefiala que la labor de la DG MARE y la CE incluye a menudo la contribucion del
MEDAC. Asimismo, observa que hay pocas herramientas disponibles para resolver los problemas de
la pesca en el Mediterrdneo. En el Mediterraneo occidental, por ejemplo, la CE ha impulsado
principalmente la reduccién de la actividad en el mar (dias de faena) porque no se puede modificar
la capacidad de pesca. La pregunta es qué otras herramientas estan disponibles, es decir los cierres
espacio-temporales y finalmente la selectividad de los artes de pesca. No habiendo mas
herramienta, es normal que los proyectos se centren en la selectividad. La CE se ha centrado en la
reduccion de los dias de faena porque en el Reg. Mediterraneo era lo Unico que se podia hacer. Por
lo tanto, considera importante fomentar otras herramientas como la selectividad y las vedas
espacio-temporales. Concluye su intervencién animando a todos a la proactividad.

Caroline Mangalo (CNPMEM) puntualiza que en el Golfo de Ledn no se puede decir que haya una
fase de inmovilidad, puesto que ya el afio pasado con el plan se adoptaron vedas espacio-
temporales para las GSA 7 y 8, por eso quisiera ver los resultados de estos experimentos antes de
imponer otras medidas.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) agradece al Presidente que les anime cuando los ve pesimistas, pero
sefiala que el sector nunca ha apostado por la inmovilidad y los pescadores han aplicado siempre
las medidas. Se han introducido muchas medidas y los pescadores han sido proactivos durante
mucho tiempo, pero por otro lado no ven voluntad de cooperar. Cree que la CE oye, pero no escucha
y recuerda que los pescadores son la principal fuente de informacién de la CE.

Valerie Lainé (DG MARE) dice que esta escuchando todo con gran atencidn vy, volviendo al proyecto
MINOUW, seiala que fue ella misma en lanzarlo y que ha permitido llegar a resultados como la T90,
el led, la reja, pero ha faltado una mayor implicacién del sector para comprobar estas herramientas,
por lo que ha pedido a la DG MARE que encontrara otros recursos para realizar las pruebas a mayor
escala. Entiende que todo el mundo le ha dicho que la selectividad necesita ser mejorada y que el
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FEMP es demasiado complicado. Sefiala que es esencial seguir utilizando la tecnologia, el arrastre
debe poder decidir cuando pescar, qué pescar, hay que inventar un arrastre inteligente. Opina que
este es el futuro para que las nuevas generaciones puedan pescar de forma sostenible. Menciona el
ejemplo del Mediterraneo occidental, destacando que algunas de las propuestas han sido aceptadas
y que es el unico MRS que ha sido adoptado. Sostiene que la CE necesita interactuar con el MEDAC.
Piensa que el proyecto es una solucidn excelente para avanzar. Tunez ha aceptado presidir la
reunion del Grupo de Trabajo de la CGPM sobre esta cuestidon y pregunta si el MEDAC quiere
proponer un coordinador para este grupo. No cree que sea un grupo temporal sino a largo plazo.
Asegura que, si el MEDAC quiere seguir por este camino, incluso sin pasar por el FEMP, se podran
encontrar mas fondos. Si se conseguird identificar nuevas tecnologias y seleccionar los tipos de artes
de pesca, esto podrd comunicarse positivamente a los pescadores.

Krstina Mislov (HGK) reitera que si durante afios han ido en una direccidn destructiva, hay que
permitir que la naturaleza alcance un equilibrio, porque sefiala que cuando se redujo la cantidad de
atun, los buques de pesca de atun casi desaparecieron y ahora que se habla de aumentar las cuotas,
los buques atuneros no volveran.

José Maria Gallart (CEPESCA) seiiala que, en lo que respecta al Mediterrdneo occidental, es cierto
gue ha habido dos afos de consultas, pero no se ha llegado a ninguna propuesta y hasta la fecha en
Espaina ni siquiera saben en qué dia van a pescar. Concluye diciendo que hasta ahora el Reglamento
no ha sido de gran utilidad.

Ceccaroni especifica que difundiran este borrador afladiendo una referencia a lo que dijo Valerie
Lainé para identificar los artes del futuro con una visidon de desarrollo. Luego le cede la palabra a
Mario Vizcarro para que haga un balance del plan plurianual del Mediterraneo Occidental. Mario
Vizcarro considera que, dada la hora, este punto puede ser pospuesto hasta el dia siguiente.

Valerie Lainé sefiala que este afo cada EM adoptard las vedas espacio-temporales de los demas
EMs, luego el proximo ano se preparara un acto delegado para formalizar todos los cierres a nivel
de UE. En cuanto a los coeficientes de transferencia del esfuerzo pesquero, las conversiones seran
fijadas por los EMs y presentadas a la CE la préxima semana, con una reunioén final. Recuerda que,
en caso de que haya mas trabajos técnicos, para marzo a mas tardar todo estara terminado; los EMs
son muy colaborativos y confia en que se consiga obtener un plan efectivo. En cuanto a la CGPM,
recuerda que ya hay medidas en vigor y que sin duda habrd un plan plurianual permanente para las
aguas profundas del Mar Jonico y del Mar de Levante. También habrd medidas para reducir las
capturas accesorias, reforzando las medidas de control. En la reunidon de Ancona se tendra una
vision mas clara de las medidas. Para concluir comunica que se ha retirado la propuesta del plan
para los pequenos pelagicos en el Adriatico y se decidira si hacer una propuesta este afio o el
proximo.

El coordinador agradece la labor de todos y cierra la sesién de trabajo.
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Réf.: 128/2020 Rome, 4 juin 2020

Proces-verbal du Groupe de travail 1 (GT1)
Salle de réunions du Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
18 février 2020

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : présentations de Simone Libralato et Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Gian Ludovico Ceccaroni, coordinateur du GT1, ouvre la séance et présente l'ordre du jour en
précisant qu'au point « Divers », Mario Vizcarro, coordinateur du FG Méditerranée Occidentale, a
demandé de faire brievement le point sur I'application du plan pluriannuel sur la Méditerranée
Occidentale.

Le coordinateur passe a l'approbation du proces-verbal de la réunion qui s'est tenue a Rome le
12 novembre 2019, et qui est approuvé a l'unanimité. Il passe ensuite la parole a Simone Libralato,
chercheur.

Simone Libralato, chercheur auprés de I'OGS (Osservatorio marino costiero del Golfo di Trieste) de
Trieste présente, a l'aide de diapositives, le résultat de I'étude sur les « Conséquences écologiques,
économiques et sociales de I'application de I'obligation de débarquement » dans le cadre du projet
FAIRSEA. Il fait un bref historique de la législation concernant I'obligation de débarquement et
montre l'impact de cette réglementation sur I'écologie, I'économie et les aspects sociaux. Il précise
gue, dans cette étude, I'analyse concernait une zone comprise entre le Frioul-Vénétie Julienne et la
Slovénie, dans laquelle plusieurs engins sont actifs, plusieurs espéces sont péchées, et aucun quota
de captures n'est appliqué. Il présente le modele établi pour représenter les dynamiques du systéme
de 2000 a 2015, dans lequel sont intégrées des simulations avec l'introduction de I'obligation de
débarquement. Il observe que, si I'on simule la mise en ceuvre de I'obligation de débarquement, on
note des changements de la densité des espéces (cibles et autres) dans |'écosystéme, et qu'en
essayant de protéger I'écosystéme marin, on cause en réalité une réduction générale de la
biomasse. Cette réduction des organismes marins se répercute également sur la biomasse de
certaines especes commerciales. Il signhale que cette conséquence négative se répercute également
sur la péche, car les quantités débarquées augmentent d'environ 15 %, mais les captures d'especes
commerciales baissent. Méme si l'on tient compte d'une utilisation éventuelle des poissons
débarqués pour la fabrication d'aliments pour animaux, par ailleurs, le colt du travail
supplémentaire n'est pas compensé. Dans le cadre du projet, des alternatives de gestion pour les
opérateurs du secteur de la péche ont été étudiées (introduction de quotas de péche pour les petits
pélagiques, réduction de I'effort de la péche au chalut, augmentation de la sélectivité de la péche
au chalut, combinaison de quotas pour les petits pélagiques et augmentation de la sélectivité). Il
ressort qu'une des solutions possibles pourrait étre I'augmentation de la sélectivité des engins.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNC |
Le coordinateur le remercie pour sa présentation et rappelle que le MEDAC avait déja prévu des
résultats de ce type dés 2014, et que les syndicats avaient eux aussi soulevé le probléme du
supplément de travail a bord non rétribué da a I'obligation de débarquement.

Kristina Mislov (HGK) remercie pour la présentation et demande a M. Libralato, a propos des
scénarios de gestion présentés dans les diapositives, si un seul quota est prévu pour les sardines et
les anchois, ou plusieurs, et comment les scénarios ont été établis.

Simone Libralato répond que |'objectif de ces scénarios se basait sur le status quo concernant la
derniere année disponible dans la construction du modeéle (2015) : les débarquements d'anchois et
sardines (groupe unique sans distinctions) ont par conséquent été maintenus a une valeur constante
pour les années de simulation futures, comme s'il s'agissait d'un quota unique pour l'ltalie et la
Slovénie. Il reconnait par conséquent que le terme « quota » est impropre : on part du principe que
le total des débarquements d'anchois et de sardines devrait étre maintenu malgré I'obligation de
débarguement.

Kristina Mislov (HGK) le remercie et ajoute qu'il aurait peut-étre été tres important de le spécifier
et que parler de quotas est impossible étant donné qu'il s'agit d'une pécherie mixte, et qu'il est
difficile de séparer les quantités de sardines et d'anchois dans la Mer Adriatique. Elle rappelle en
effet qu'il existe une énorme différence entre les rejets de la Mer du Nord et ceux de la Mer
Adriatique.

lolanda Piedra (lveaempa) remercie l'intervenant et le félicite et annonce qu'elle s'informera sur le
modeéle mathématique utilisé pour tirer ces conclusions, puis demande si, en parlant de scénarios,
il est possible de parler de scénarios futurs, c'est-a-dire s'il est possible d'appliquer ce modele pour
prendre de meilleures décisions a I'avenir.

Mario Vizcarro (FNCCP) rappelle que, bien qu'il y ait des doutes sur I'application de la mesure
d'obligation de débarquement, cette regle reste en vigueur. Il se demande quel est le produit que
I'on protége et précise que, si I'objectif est d'éviter de pécher des juvéniles, il existe d'autres
mesures, comme les fermetures spatio-temporelles. Il ajoute en outre que tout ceci cause une
grande incertitude dans la gestion.

Antonio Pucillo (ETF) précise que cette étude est simplement la confirmation du fait que des erreurs
ont pu étre commises dans le passé sur la réduction de I'effort de péche et se demande si I'impact
d'un engin plus sélectif a été pris en compte et combien ces colts se répercuteront sur les
entreprises de péche.

Le coordinateur indique que les exemptions de minimis ont aidé les pécheurs a éviter plus de
dommages, en effet la CE a reconnu pour la plupart des cas le de minimis maximal prévu.

Simone Libralato répond aux questions, et précise que les modéles utilisés représentent les especes
avec leurs dynamiques de population et leurs interactions. Il s'agit d'un modele écologique, qui pour
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différentes raisons n'est pas précis sur la partie socioéconomique. Il annonce que les scénarios
appliqués sont tous axés sur le futur, en évaluant tous les effets de |'application de I'obligation de
débarguement et des scénarios de gestion jusqu'a 2030. |l s'agit par conséquent d'une analyse qui
permet des évaluations a long terme. Pour ce qui concerne |'objectif initial, il rappelle qu'il était
d'ordre écologique, et ce modele montre que l'objectif n'est sans assurément pas atteint en
Méditerranée. M. Libralato précise que, en plus de la sélectivité des filets, il est possible de changer
les saisons et les zones de péche pour augmenter la sélectivité. Il estime que les exemptions de
minimis pourraient étre dangereuses car elles reposent sur une déclaration sur I'honneur des
pécheurs. Les simulations du projet n'ont pas pris en compte le de minimis.

Valérie Lainé (DG MARE) prend la parole et le remercie pour la présentation intéressante. Elle
précise qu'elle a découvert des informations sur |'écosysteme, mais qu'il y a des contradictions, par
exemple le fait que le projet ne tienne pas compte du de minimis. Elle rappelle que, cette année, la
CE demandera a tous si le de minimis de 5 % doit étre conservé, étant donné que |'obligation de
débarquement devra étre renouvelée pour les petits pélagiques. A cet égard, elle annonce que les
services juridiques ont confirmé la possibilité d'accorder des extensions de minimis au titre de
I'article 15 alinéa 7 du Reglement de base : en effet, il n'est plus possible de les accorder au titre de
I'article 15 alinéa 6, étant donné que cette possibilité est accordée pour 2 fois 3 ans au maximum.
Elle précise qu'il ressort de I'étude que l'obligation de débarquement n'est pas appliquée. Elle
rappelle que la CE en est informée et part du principe que 15 % des captures ne sont pas débarquées
(méme si I'EFCA de Vigo ne confirme pas ce pourcentage et ne calcule pas 15 % de rejets pour la
Méditerranée), pour cette raison, I'ampleur de I'augmentation des captures de ces 15 % mise en
évidence par I'étude l'inquiete fortement, car on a jusqu'a présent beaucoup parlé d'un faible
nombre de rejets. Elle ajoute que cette présentation la pousse a remettre en question certains
éléments : I'obligation de débarquement a-t-elle in impact négatif sur I'écosysteme ? Que se
passerait-il si elle n'existait pas ? La situation serait-elle différente ? Elle se demande, si les données
présentées étaient réelles, si la proposition concernant le de minimis aurait un sens.

Simone Libralato explique que l'obligation de débarquement est représentée dans le modéle sans
de minimis et que la quantité de rejets estimée est de 13 a 15 % sur la base des données collectées
principalement dans le nord de I'Adriatique, a l'aide d'un travail de collecte des données de
différents projets. Bien sir, des hypothéses ont également été émises, et il affirme que la mortalité
des rejets a déja été prise en compte. Si ces estimations sont correctes, le de minimis pourrait ne
pas suffire a réduire |'effet de cette regle.

Rafael Mas (EMPA) remercie le coordinateur et demande si les calculs ont été effectués sur les
données 2000-2015, et si I'on a depuis 2015 des projections et non des données objectives. Il
demande par conséquent s'il s'agit uniquement de projections. Il affirme que la reglementation doit
étre revue, méme si elle doit étre respectée, et rappelle que plusieurs mesures sont appliquées
depuis 2015 pour augmenter la sélectivité, mais que I'on continue a faire des propositions sur des
données remontant a 2015/2016, qui sont peut-étre obsolétes aujourd'hui.
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Antoni Garau (FBCP), estime que I'on avance sur deux axes paralleles, remercie pour I'étude et
précise qu'elle ne fait que confirmer ce que le MEDAC a déja dit lors de la présentation de la
publication du Reglement. Dans la réalité, cependant, cette réglementation est obligatoire, et nous
disons a la CE que nous sommes absolument d'accord sur le de minimis.

Kleio Psarrou (PEPMA) remercie pour la présentation et précise qu'elle est d'accord avec ses
collégues, ajoute que M. Libralato a présenté une approche approximative et que Valérie Lainé s'est
inquiétée a juste titre, parce qu'en réalité nous travaillons sur la sélectivité depuis des années et
nous avons toujours dit que cette regle concernait les mers nordiques et n'était pas valide si on
I'appliquait a la Méditerranée. Elle rappelle la présentation de M. Triantaphyllidis, qui demandait la
non-application de cette regle inapplicable.

Simone Libralato répond que I'obligation de débarquement représente un prélévement
supplémentaire des ressources halieutiques et que, du point de vue écologique, il n'y a aucune
raison qu'un prélévement supplémentaire des ressources puisse améliorer |'état de cette ressource.
Dans un écoysystéme, les rejets sont naturellement recyclés et il estimpensable que ce prélevement
supplémentaire da a l'obligation de débarquement n'ait pas d'effet négatif.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) prend la parole et affirme que Valérie Lainé est trés habile pour lire
les choses différemment, et pense pouvoir supprimer le de minimis sur la base des données
présentées. Il rappelle qu'il faut en revanche engager une réflexion sur cette régle et voir dans quelle
mesure elle est applicable.

M. Ceccaroni demande a Valérie Lainé de confirmer I'échéance du plan rejets pour les pécheries de
petits pélagiques de la mer Adriatique au 31 décembre 2020, et si, par conséquent, pour les
sardines, les anchois, le chinchard et le maquereau, il est nécessaire de demander un plan rejets
provisoire jusqu'a ce qu'il y ait un plan.

Valérie Lainé confirme que la CE enverra une série de courriers a tous les Conseils consultatifs pour
la préparation des prochains plans de gestion sur les rejets. Elle indique qu'en Méditerranée, les
plans rejets pour les démersaux seront en vigueur jusqu'en 2021, tandis que pour les petits
pélagiques, la CE aura besoin d'informations des Etats membres, a présenter ensuite au CSTEP. Elle
précise qu'un acte délégué de la CE sera établi, mais que I'avis du MEDAC sera nécessaire, ainsi que
des preuves scientifiques de la part des Etats membres. Elle conseille de faire référence a ce qui a
été adopté par le passé pour décider si le pourcentage doit étre maintenu, puis de faire un rapport
sur la mise en ceuvre du plan rejets. Elle ajoute par ailleurs que la proposition de PescaMed,
Adriatica et SudEstMed contient les données pour présenter la proposition. Elle annonce que la CE
doit adopter le plan rejets d'ici a fin ao(t, et qu'elle a besoin du projet a envoyer au CSTEP d'ici a fin
juin.

Le coordinateur précise par ailleurs qu'il sera nécessaire de réfléchir a cet aspect deés la réunion
d'Ancone, en avril. Il passe ensuite a I'angle législatif a I'aide de diapositives. Il annonce que les
trilogues sur le nouveau FEAMP se poursuivent, et que le prochain est prévu pour le 4 mars. |
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informe les participants qu'en matiére de contréle, la proposition de la CE prévoit les caméras a
circuit fermé dans certains cas, en fonction du risque, et que la Commission Environnement a
formulé un avis également axé sur le « nouveau Green Deal ». |l annonce qu'une audition sur le
contréle a eu lieu le 12 novembre, a laquelle Nino Accetta a participé comme représentant pour la
péche artisanale. Il annonce également qu'une autre audition est prévue a Bruxelles le 19 février
sur l'aquaculture responsable. Le coordinateur informe que la Commission de la Péche du PE devrait
s'occuper sous peu du changement climatique et de ses conséquences pour la péche. |l rappelle en
outre que le nouveau Commissaire a conduit sa premiere Heure des questions en janvier. |l rappelle
également qu'en matiére de taille minimale de la petite praire (Venus gallina), un acte délégué
(Réglement délégué 2020/3), en vigueur depuis le 1°" janvier, a été établi, et permet la péche de
petites praires d'une taille de 22 mm dans les eaux territoriales italiennes. |l rappelle que le MEDAC
avait proposé de faciliter la rencontre de la recherche scientifique italienne et espagnole et qu'une
premiére réunion s'est tenue sur Skype entre les chercheurs, le Secrétariat et lui-méme le
31 janvier : a cette occasion, les chercheurs ont échangé différents points de vue et fait part des
différences caractéristiques des deux mers. Il est prévu d'organiser une autre réunion, au cours de
laquelle ces aspects devraient étre éclaircis.

Il passe ensuite au point concernant la Recommandation commune pour la définition de la « péche
directe ». Il lit le projet d'avis du groupe de travail et demande aux participants s'ils ont des
suggestions ou des commentaires et si la CE le considére comme suffisant.

Kristina Mislov (HGK) remercie le coordinateur et, pour ce qui concerne les mesures techniques,
pense qu'il est nécessaire de demander au MEDAC d'envoyer a nouveau la demande de dérogation
pour la profondeur d'utilisation de la senne coulissante.

M. Ceccaroni précise qu'aujourd'hui, la définition de la péche directe comprend I'utilisation d'un
maillage de 20 mm pour les chaluts pélagiques, tandis que Kristina Mislov fait référence a I'article 13
alinéa 3 du Réglement 1967/06, selon lequel les sennes coulissantes ne peuvent pas étre utilisées a
une profondeur inférieure a 70 % de la hauteur totale des sennes, et qu'il ne s'agit pas d'une matiere
pouvant faire I'objet de régionalisation. Il rappelle que la question a été posée a I'époque, et que le
réglement ne permet pas d'intervenir en la matiére. Par conséquent, tout en étant d'accord sur le
fond avec les observations de Mme Mislov, il précise que l'article 13 du Réglement Méditerranée
n'a pas été supprimé par le Reéglement Mesures techniques et qu'il reste en vigueur. Il pourrait étre
possible de proposer que le MEDAC rédige une note demandant un approfondissement par la CE.

Ivan Birkic (HGK) affirme que son organisation est membre du MEDAC depuis déja 6 ans, qu'il a
participé a l'approbation de différentes propositions, mais que la CE n'a jamais rien adopté. Il se
demande pourquoi les personnes vivant de la péche doivent proposer des recommandations si la
CE ne les accepte pas.

M. Ceccaroni partage les propos de M. Birkic, en rappelant cependant que le MEDAC n'est pas un
organe législatif, mais uniquement consultatif, et que la régionalisation est déja un excellent outil
pour intervenir dans les procédures.
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Kristina Mislov (HGK) précise que, malheureusement, pour les pécheurs de la Méditerranée, ceci
n'est pas suffisant, qu'ils ne peuvent pas continuer comme ca jusqu'a ce que |'on trouve une solution
et qu'il leur a toujours été dit que la question serait résolue sur base régionale, mais que ceci n'a
jamais eu lieu. Les pécheurs de I'Adriatique ont été patients, mais ils ont toutes les raisons
scientifiques démontrant le fait que ces filets ne conviennent pas.

M. Ceccaroni propose d'ajouter un rappel sur la nécessité de revoir la regle en citant tous les avis
qui l'ont déja demandé. Il indique que le projet de courrier sera envoyé a tous les membres.

Il passe ensuite la parole a Mario Sbrana (CIBM), biologiste, qui présente le projet IMPLEMED, lancé
il y a quelques mois, et qui vise a augmenter la sélectivité des chaluts de fond.

M. Sbrana, a l'aide de diapositives, présente rapidement le projet, qui prévoit le test des dispositifs
et se concentrera sur les essais du maillage T90 et des grilles de sélection et annonce que d'autres
tests sur la sélectivité de la poche seront effectués. Il précise que les pécheurs seront impliqués des
la phase de conception et de test, avec des études de cas qui concerneront le merlu, le rouget de
vase, la crevette rose du large et la langoustine car ces especes font I'objet de plans de gestion et
les tailles minimales s'y appliquent.

M. Ceccaroni le remercie pour sa présentation et rappelle que cette approche bottom-up est trés
importante. |l rappelle que la réunion du Groupe de travail de la CGPM sur les technologies de péche
se tiendra en Tunisie, fin mars, et qu'il serait utile d'avoir un avis du MEDAC, comme |'a demandé la
CE. Il rappelle que le MEDAC a envoyé un document a remplir dans lequel I'impact sur les stocks,
notamment les aspects socio-économiques de certains engins, devait étre indiqué. Il remercie
toutes les personnes qui y ont répondu et souligne que ceci est un signe de productivité parmi les
membres. Il reconnait que le tableau est difficile a remplir, et que tous ont demandé que la parité
entre les pays de I'UE et de la rive nord de la Méditerranée soit garantie pour I'application des engins
légaux.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) expose |'expérience de son organisation d'Almeria et précise qu'avant
d'avoir approuvé le plan pluriannuel sur la Méditerranée occidentale, le gouvernement avait imposé
une mesure de sélectivité de la péche au chalut, mais que cette mesure ne reposait pas sur une base
scientifique. Un débat important a été soulevé, et il annonce qu'un document d'une université
australienne a en fin de compte fourni au gouvernement un support scientifique, mais Almeria, au
moyen d'un financement propre, a décidé de contacter un organisme scientifique et de mener
plusieurs essais au moyen d'un chalutier dans une zone de péche au merlu et a la baudroie avec un
engin sélectif. Le résultat final n'est pas encore disponible a ce jour, mais il espére avoir des résultats
plus précis pour la réunion d'Ancéne.

M. Ceccaroni rappelle que lI'augmentation de la sélectivité ne se fait pas en un jour, et lit le projet
d'avis.

Romeo Mikicic (Koordinacja Kocara) critique le projet MINOUW car il pense qu'il est parti du haut
et non du bas, tandis qu'il semble que le projet IMPLEMED partira de |la base et que I'avis des
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professionnels sera demandé. Il pense qu'il est important d'attendre de voir les résultats du projet
IMPLEMED. Il souligne que la sélectivité doit correspondre a la péche : on péche plus de 20 especes
mais on parle toujours de 4 ou 5 especes.

Marco Costantini (WWF) précise que le projet IMPLEMED applique la méme méthode que
MINOUW, mais sur plus petite échelle. Il précise que I'on part du bas, de la discussion avec les
pécheurs, et que I'on propose ensuite des solutions avec les pécheurs. Il annonce qu'un autre projet
teste le T90 et les grilles dans le Canal de Sicile pour la péche a la crevette.

Mario Sbrana précise qu'étant donné que la péche au chalut de fond est une péche multispécifique,
les données de toutes les espéeces seront collectées pour évaluer I'impact global.

Caroline Mangalo (CNPMEM) prend la parole et annonce que, dans le Golfe du Lion, le projet Galion
a réalisé les mémes tests avec les mémes engins, et que les résultats ne sont pas clairs et varient en
fonction de la zone, des engins testés et de la distance de la cote. Elle espére qu'elle réussira a en
présenter les résultats a Ancone.

Le Président prend la parole et déclare qu'il sait que les pécheurs se plaignent souvent de ne pas
étre écoutés, mais il précise que le travail du MEDAC se trouve souvent dans les travaux de la DG
MARE et de la CE. Il rappelle par ailleurs que peu d'instruments sont disponibles pour résoudre les
problemes de la péche en Méditerranée. Pour la Méditerranée Occidentale, par exemple, la CE a
surtout favorisé la réduction de I'activité en mer (journée de péche en mer) car la capacité de péche
n'est pas modifiable. Il se demande quels sont les autres instruments disponibles, a savoir les
fermetures spatio-temporelles et enfin la sélectivité des engins. Par conséquent, en I'absence
d'autres instruments, il est normal que I'on se concentre sur la sélectivité dans les projets. La CE
s'est concentrée sur la réduction des journées de péche parce que c'était la seule chose possible
dans la Réglement Méditerranée. Il estime par conséquent qu'il est important de promouvoir les
autres instruments comme la sélectivité et les fermetures spatio-temporelles. Pour conclure, il
invite tous a agir de maniére proactive a cet égard.

Caroline Mangalo (CNPMEM) précise que, pour ce qui concerne le Golfe du Lion, on ne peut pas
parler de phase d'immobilisme car le plan a poussé dées I'année derniére a I'adoption des fermetures
spatio-temporelles pour les GSA 7 et 8, et que c'est pour cette raison qu'elle souhaitait voir les
résultats de ces tests avant d'imposer d'autres mesures.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) remercie de Président car il les encourage quand il les voit
pessimistes, mais il précise que le secteur n'a jamais voulu maintenir le status quo, car les pécheurs
appliquent les mesures depuis toujours. Les mesures ont été introduites en trés grand nombre et
les pécheurs sont proactifs depuis longtemps, mais I'autre partie ne voit jamais qu'ils souhaitent
collaborer. Il pense que la CE entend mais n'écoute pas, et que les pécheurs sont la source principale
d'information pour la CE.

Valérie Lainé (DG MARE) affirme que la CE écoute tout religieusement et, revenant au projet, elle
précise que c'est elle-méme qui I'a lancé parce que le projet MINOUW a porté a certaines
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conclusions comme le T90, les LED, la grille, mais qu'il manquait une plus grande implication du
secteur pour tester ces outils, c'est pourquoi elle a demandé a la DG MARE de trouver d'autres
ressources pour étendre I'application des tests a plus grande échelle. Elle comprend que tous ont
dit qu'il fallait améliorer la sélectivité et que le FEAMP est trop compliqué. Elle précise qu'il est
essentiel de continuer a utiliser des technologies, le chalut devra pouvoir décider quand pécher,
qguoi pécher, il faut inventer des chaluts intelligents. Elle estime que ceci est I'avenir de la nouvelle
génération afin de pécher de maniéere durable. Elle cite I'exemple de la Méditerranée Occidentale,
en précisant que certaines des propositions ont été adoptées et que c'est le seul RMD a avoir été
adopté. Elle affirme que la CE a besoin d'échanger avec le MEDAC. Elle pense que le projet est une
excellente maniere d'avancer. La Tunisie a accepté de présider la réunion du Groupe de Travail de
la CGPM sur ce sujet et elle demande si le MEDAC a un coordinateur a proposer pour ce groupe. Il
ne devrait pas étre temporaire mais vraisemblablement a long terme. Elle assure que si le MEDAC
demande a la CE de continuer sur cette voie, méme sans passer par le FEAMP, il sera possible d'avoir
acces a d'autres financements. Si I'on réussit a identifier de nouvelles technologies, a sélectionner
les types d'engins de péche, il sera possible de le communiquer positivement aux pécheurs.

Kristina Mislov (HGK) souligne que, si pendant des années on est allé dans une direction
destructrice, il faut permettre a la nature d'atteindre un équilibre car, depuis que la quantité de
thon a baissé, les thoniers ont quasiment disparu, et, alors qu'aujourd'hui on parle d'augmenter les
guotas, les thoniers ne reviendront pas.

Jose Maria Gallart (CEPESCA) précise que, pour ce qui concerne la Méditerranée occidentale, il est
vrai qu'il y a eu deux ans de consultation, mais il rappelle qu'aucune proposition n'a été recue, et
gu'aujourd'hui, en Espagne, les pécheurs ne savent pas quel jour ils vont pécher. Pour conclure, il
déclare que ce Réglement n'a pour l'instant pas été utile.

M. Ceccaroni précise que ce projet sera transmis, en ajoutant une référence aux propos de Valérie
Lainé concernant l'identification de I'engin d'avenir dans |'optique du développement. Il passe
ensuite la parole a Mario Vizcarro pour faire le point sur le plan pluriannuel pour la Méditerranée
occidentale. Mario Vizcarro déclare qu'il est tard et que ce point peut étre renvoyé au lendemain.

Valérie Lainé indique que cette année, chaque Etat membre adoptera les fermetures spatio-
temporelles des autres Etats membres, et que I'année prochaine, un acte délégué sera préparé pour
officialiser toutes les fermetures au niveau communautaire. Pour ce qui concerne les coefficients de
transfert de I'effort de péche, les conversions seront établies par les Etats membres et soumises a
la CE la semaine suivante, et seront suivies par une réunion de cléture la semaine d'apres. Elle
rappelle que, si d'autres travaux techniques devaient étre prévus, tout sera finalisé d'ici au mois de
mars, les Etats membres collaborent beaucoup, et elle espére que I'on réussira a obtenir un plan
efficace. Pour ce qui concerne la CGPM, elle rappelle que les mesures existent déja et qu'il y aura
assurément un plan pluriannuel permanent pour les eaux profondes de la mer lonienne et du bassin
Levantin. D'autres mesures seront prévues pour réduire les captures accessoires et renforcer les
mesures de contrdle. Elle annonce que, lors de la réunion d'Ancbne, les mesures seront plus
clairement définies. Pour conclure, elle informe les participants que, pour |'Adriatique, la
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proposition du plan sur les petits pélagiques a été retirée, et qu'il faut voir si une proposition sera
formulée cette année ou I'année prochaine.
Le coordinateur remercie tous les participants et léve la séance.
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